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I. TL SoUdo^ è una grandezza lunga , larga, ed 
X -alta: e termina in fuperfì(^e* s . » . 

- IL La retta linea , che da un punto^ fubli-* 
me arrivando fopra un piano , è perpendicolare 
à quante rette nel piano tirar fi poflono dal ^ ^ 
punto , dove ella arriva , Retta al piano , p 
Perpeadìcolare ^ altrimenti Inclinata vero Obli» 

qua fi. dice. ^ 

III. L’ Inclinazione dell’ obliqua al piano e 
l’acuto angolo comprefo da cffa e dalla retta , 

' che nel piano fi conduce tra’ termini dell oBli- 

Ai Slua •' 
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^ Della Geometria Solida 

qua medcfima ' c della perpendicolare che fui / 
piano cade dal -ponto lleffo iìiblime, donde iq- 
blìqua cade . , ■ ^ ' 

IV. Se le perpendicolari , che fopra la fc- 
’ zione di due piani s’ alzano in uno , all’ altro 

fono rette* uno'/?«to all’altro, o Perpendicoli^ 
re/ altrimenti Obliquo fi dice, o Inclinato. 

V. lu Inclinazione di eflì è 1* acuto angolo 
fatto da due perpendicolari , che su la comune 
lezione s’ innalzano dal punto medefimo , una in 
un piano , ed una nell’ altro . 

VI. Due piani fono ad - altri due Stmilmen.i ' 

»e Inclinati^ le uguali fonò gli angoli delle lo- 
ro inclinazioni . f . { • ^ 

VII. I piani Paralleli fono quei , ohe noti 
mai s’incontrano. 

Vili. U .Angolo Solido è quello , che fi com- 
prende da ' più , che da due angoli piani tra se 
inclinati, e cofiituiti a un punto ileflò. 

IX. Le figure folide terminate da piani li- 
mili, 'e di moltitudine ■ uguali , -fono Simili . 
Sono in oltre Simili ed Uguali le terminate da 
piani firaili , ed uguali di moltitudine' non me- 
no , che di grandezza . ' • 

~ X. Il Prifma è un folido terminato da pia- 
ni, de’ quali due tra se opporti fono uguali -,, 
fimili , e paralleli , ed i rimanenti fono paral- 
lelogrammi . 

' XI. De’ prifmi poi quello, che termina in 
fei parallelogrammi , fi chiama Parallelepipedo . 

£ Cubo fi' chiama quello , che termina in fei 
quadrati uguali . 

•» 

' . - PRO- 
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• » ^ 

PROPOSIZIONE r. * 

. Di una lìnea retta non ^ùh parte giacere in un^ 
piano , parte elevarji in jjublime . . 

Altrimenti dell^ mcdofea retta AC le parti Tav.T, j 
ABjBC codituirebbono r^gplo ABC; fe di effe Fig.i* 
una AB nel piano DE, ed una BC foffe in fublime. 

/ 

PROPOSIZIONE li. I 

I 

Ogni triangolo è in un fol piano ^ ed in un fo» 
io due rette , che fi fegano . 

Altrimenti fe in un piano foffe "del triango- 
lo ABC là parte ADE , e la rimanente DC 
- in uno diverfo ; dovrebbe della retta AC la par» ! 

te AE giacere in un piano, ed in uno diverfo' ^ 

la rimanente EC, il che ripugna [pr.i.). ^ 

• Quindi in un. fol piano efiftono i lati AB , | 

.AC del triangolo ABC.' Ma della- retta BG 
le parti BA , AG , e le altre CA , AF ^ della • 
retta CF efiftono ancor effe in un piano folo 
In un fol 'piano adunque fono le rette BG, CF, 
iche fi fegano in A . . . . ' 

PROPOSIZIONE III. 

La /elione di due piani è una linea rftta i- .,i 

Si feghino tra se i piaini AB-, CD . La ret-* Fig. g, 

* ta CB farà di efli la fezionè . ■ • • i' ^ 

. Perciocché fegandofi de’ . dati piani gli eftre»! 
mi da una parte in C , dall’* oppofia 'in B'; là! 
lezione di amendue'farà la- linea-, cheinamen><' 

,due a’ .pimti eftremi C e B s’ interpone'.! Or.. fc; 
i . . A3' retta 
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nitta ella non fia ; condotta nel pianò AB la 
retta CEB , e la CFB nel piano CD ,■ quelle 
^tra’ medefimi termini diftefe' racchiuderebboho ' 
fpazio . Siccome aduoyiè ciò è aflurdo . 

alTurdo è cosi , che 1»^ feziorie de’ piani AB , 

' CD non fia la rettì^Ìé)B . ' ' • 

PROPOSIZIONE IV. 

t • > 

La perpendicolare a due rette , che. fi fegano ^ 
al piano di effe è perpendicolare . 

4* Alle rette AB, CD, che -fi fe^no in E 
fia perpendicolare la FE . Perpendicolare altre- 
sì farà al piano, che per AB palla è per CD. 

Imperocché fatte tra se uguali le rette EA , 
EB,EC,ED; e tirate le altre AC,DB,GEH* 
cogli ellremi di quelle fi congiunga il punto fu- 
blime F . E poiché i triangoli EAC , EBD 
hanno uguali ed i lati ^ 'C' gli angoli al vertice; . 
• avranno uguali e le bali AC , DB i e gli an- 
goli E AG , EBH ( 4 . i.p. ). Ugudi però fo- 
no anche gli angoli AEG, BEH ( i^.l'.p. ) , 
Sicché ne’ triangoli AGE, BHE il lato AG a 
BH,e GE ad HE farà uguale (zó. i.p. ) . On 
' i’due triangoli FEA,F£B,e i due FEC,FED 
aven«b retti gli angoli in E , il lato FE co- ' 
munc', •d uguali i. rimanenti ; avranno uguali 
le bftfi FA ed FB, FC ed FD. Laonde ne* 
triangoli tra se equilateri FAC , FBD 1’ ango- 
lo FAG' uguaglierà 1’ altro FBH (S.i.p.) . 
Ed FA ad |^B , ed AG è uguale a BH . Dun- 
que la bafe FG uguaglierà la FH . ' Quindi ef« 
fendo ne’ • triangoli FEG , FEH uguali in oltre> 
rilh ’ . i Patì 


Libro t. . . T , w 

i Iati EG^ EH ,c4 FE comune •, uguali faran- ^ 
i«5 gli angoli FEG , FEH E quindi la FE 
farà perpendicolare a GH (def. i.p.) , Per- • 
pendicolare fomiglianteniente fi dimoftra ad ogni 
altra retta ,• che .per E paffa nel, piano delle 'due 
AB , CD. A quel piano pertanto la FE farà 
retta ( i. ) 

PROPOSIZIONE V. 


Nello fieffo piano fono tre rette ^ che incontra- 
no in un punto ed alle, quali è perpendicolare in ^ 
quel punto una retta Jlejfa. 

Sia la retta AB perpendicolare alle tre» AC , 5. 

AD, AE , che .s’ incontrano in A;*e le due 

AC , AD fieno’ nel 'piano FG . Nel raedefimo • 
giacerà anche la terza AE. ^ 

• Altrimenti fia in , fublimc ; . e delle due AB, 

AE il piano BH (^. a») faccia coll’altro FG 

la fezione AH (/>»■• 3* )• eflendo AB per^ 

' pendicolare alle due ÀC , AD ; farà altresì per- 
pendicolare ai piano FG ( pr. 4 . ) * e quindi al- 
la retta AH ( def. z. ) . Ma è perpendicolare ad 

AE , Sicché gli angoli BAH,,BAE corti tuiti 
al punto fteffo nello fteflb pianò làranno retti , 
ed uguali { af.p.) . La qual cofa ripugnando 

,{af.6.y^ ripugna parimente , {che la: retta AE ^ 
non fia nel piano delle due AC , AD . 

PROPOSIZIONE vi. 


Le perpendicolari al med^mo piano fono tra te 
parallele". , . . , . , i. ' — 

c ' * A4 Vi 


r 


Digitized by Google 


g Della Geometrìa Solida 

6 . .Le rette AB, CD fieno al 'piano £F peN 
pendicolari . • Saranno parallele . 

* Imperocché congiunta ia BD; elevata su di 
offa nel piano EF la perpendicolare DG ( 1 1. 
l.p.)y c fatta la 'DG uguale a BA , fi condu- 
cano le tre BG , AG , AD. • E poiché i tri- 
angoli ABDjBDG hanno il lato BD comune, 
r altro AB. uguale a DG , e T angolo ABD , 
fatto dalla retta al piano ; uguale al retto BDG; 
avranno uguali le bali AD,BG (4. i.p.). Poi- 
ché' dunque ne* triangoli ABG, ADG oltre la 
bafe AG comune fono uguali i lati AB e DG, 
BG ed AD; i^uali faranno gli angoli ABG , 
ADG (8. i.p. ).“ E per la retta al piano è 
retto r angolo ABG (def.z.). Sicché 1 * altro 
■ ADG ancor elfo farà retto . Perciò la {DG fa- 
' rà perpendicolare alle tre DB , DA , DC ; c 
quéne perciò giaceranno nel piano medefipio {pr, 
5. ). Or nel piano triangolare delle due DB , 
DA é anche la retta BA (pr.2.) . Per la qual 
cofa nello fieifo piano efifieranno le due BA , 
DC . .Tra effe però cadendo la BD , fa retti 
gl’ interni angoli ABD , BDC ( dèf. i. ) . Dun- 
que le rette AB , CD faranno tra se parallele 
( 28. I.p. ). 

PROPOSIZIONE VII. 

Nel piano di due parallele i la retta , effe ne 
congiugne due punti « . , 

. j. Altrimenti fe in un piano diverfo fofle la ret- 
ta EGF , che delle parallele AB , CD congiu-- 
~gue i punti £) F‘ continuato quel pi^o, fin- 
^ ' chè 

la 


Libro 1 , ^ 

ehè nell’ altro delle parallele faccia la fezionc * 
rettilinea EF (pr.^.)jh, chiaro , che le due 
tette EF , EGF comprenderebbono fpazio contro 

l’indole delle rette linee. • • 

\ 

PROPOSIZIONE Vili. 

Se una di due parallele è retta a- un piano / 
eretta allo Jleffo farà antbe P altra . 

5 ia AB e retta al piano EF , e parallela a Fig .6 
CD. Quella altresì al piano EF farà retta. 

Perciocché fe^fopra la DB s’ alzi la perpen- 
dicolare DG ; la medefima fi idimoflrerà ^ri- 
mente perpendicolare a DA {pr. 6 .) onde fa- - 
rà retta al piano ADB ( pr. 4. ) . In quello pe- 
rò fono c le due AB, BD (pr. 2. ); e quindi 
ancora la DC ( pr. 7. ) . Pertanto T angolo CDG 
farà retto (d^. 2.). Ed elTendo retto Tango- 
Io ABD fatto dalla retta al piano ; per le pa- 
rallele AB , CD retto efler dee T altro CDB 
( 29. i.p. ) . Sicché la CD perpendicolare . alla 
due DB , DG , al piano EF farà perpendicola- 
re (pr.4.). 

PROPOSIZIÓNE IX. 

1 

Le parallele alla fiejfa retta , benché in piani 
diverfi , fono tra se parallele . ' 

In diverfi piani fieno ad AB parallele le due Fig. ì 
CD,.EF. Quelle tra se parallele faranno. 

Perciocché fe da un punto qualunque G s’al- 
zi fopra AB la perpendicolare GH nel pianò 
delle due AB, CD, e T altra Gl nel piano 

delle 
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10 Della Geometrìa Solida 

delle altre AB, EF fari AB- reftì 

al piano GHI ( pr. 4. ) . Come però CD , co- 
sì’ EF è ad AB parallela. Come CD adunque, 
farà tosi EF retta al piano ftelTo ( pr. 8. ) . Ma 
le rette allo ftelTo piano tra se fono parallele 
( pr. 6 . ) . Sicché CD farà parallela ad EF , 

PROPOSIZIONE X. 

« > 

Gli atfgoli , che ) in piani diverjì hanno parOÌle» 

11 t lati , fono tra se uguali . 

’Sieno paralleli in un piano i lati AB , DE , 
in uno diverfo gli altri AC ’, DF de’ due an- 
goli BAC , EDF . Quelli tra se uguali faranno. 

Perciocché fatta la DE uguale ad AB , e la 
DF ad AC , fi congiungano di efle gli eftremi. 

E poiché uguali^ Ibno e parallele AB e DE > 
AC e DF-, uguali altresì c parallele faranno 
AD e BE , AD e CF Laonde BE 

Tarà a CF éd ugualé { af. i.), e 'parallela ( pr._ ■ 
p. ) . Quindi le due BC , EF , che le congiun- 
gono , fono uguali . E quindi ne’ triangoli tra - 
se equilateri ABC , DEF’ uguali faranno gli an- 
goli BAC, EDF (8. 

* . J • \ 

' PROPOSIZIONE XI. . 

Da un dato punto fuhlìme [opra un dato piano 
abbaffare una perpendicolare. 

Sia uopo dal punto fublime A abbaffare una 
perpendicolare fui piano BC. 

Sopra una qualunque retta DE tirata nel pia- 
no BC fi faccia da -A cadere la perpendicolare 

AF 
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(il. T. />.), la quale se al plano BG fia. 
retta , fi farà fciólto il problema .• 'Altriménti 
dal punto F su la DE s’ innalzi la' pCTpendico- 
larc FG nello fteffo piano BC ); e 

su la FG fi abbaffi dal punto A la pèr'pendico- 
lare AH.' Quella ^rà la richiefta . 

• Imperocché effendo- DE perpendicolare alle 
due FA , FH j farà retta al piano AFH (pV. • 

4. ) . Se pertanto nell’ altro BC fi conduca per • 

H la IK parallela a DE ( '^i.i.p. ); ancor ef- 
fa al piano medefimo AFH farà- retta (pr. 8.'). 

Perciò* AH farà perpendicolare alle due IK ed 
FG / che fr fegano in H^ E perciò retta farà 
al dato piano BC ( pr. 4. ) '. ' - . 

PROPOSIZIONE' Xlli 

J>a UH punfp dato in un dato piano elevetré su 
di fffo una perpendìc'olaro.^'-' . ■ ■ 7 ' •' 

• Debbafi dal punto A innalzare una perpendi- Fig.u, 
colare fui piano BC . Si faccia da'' uh punto 
fublime D cadere fui piano BC la perpendico- 
lare DE (pr. II. ) j e fe per A fi conduca AF 
parallela a DE ( 3 1 • i • />• ) > quella farà .retta al 
dato piano (fr.8.). ' 

* - ■ ’ . ' . 

PROPOSIZIONE XIII. 

Da un fola punto non ft puh tirare d un pia'» 
nOy fe non che iena perpendico^re fola, 

: Altrimenti fe poteffero fopra il spianò BC o pig, 1 2. 
cadére dal punto A le perpendicolari AD, A E,' 
o d» F clevarfi le altre FG , FH : concioffia- 
. ' chè 
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l i Della Geometria Solida 

chè le prime , non meno, che le altte faitbbo» 
no tia se parallele {fr. 6 . ) , potrebbero le pa- 
rallele ihcontrarfi; il che è affurdo.;' • 

• PROPOSIZIONE XIV. 

I piani , a* fuali la retta medejìma è perpendU 
. colare , tra se fono paralleli , 

JF/g. 13. Altrimenti fe i piani A 3 , CD,. su de’ qua- 
li perpendicolarmente (la la retta £F , andane- 
• ro diftefi ad incontrarfi nella linea GH • con- 
dotte a un punto di quella le rette £ 1 ', FI , 
nel triangolo EFI farebbero retti i due angoli 
E, F (^/. 2.}; il che ripugna (17. i^pf). ... 

PROPOSIZIONE XV. 

e 

Paralleli' fono < piani, de' quali due lati parai» 
leli a due in, due piani diverfi s incontrano . 

Pig. 14. Sia in un piano AB parallela a DE , ed AC 
a DF in uno diverfo . Sarà il piano BC paral- 
lelo ad EF. 

Imperocché fe dal punto A fui piano EF fì 
tiri la perpendicolare AG (pr. ii.) , e per G 
la GH parallela a, DE, e la. Gl a DF (31. 1. 
p.)l farà AG perpendicolare alle due GH , Gl 
(def. 2. ) ,' c GH in oltre parallela ‘ ad AB , c 
Gl ad AC (pr. p. ). Poiché dunque uguaglia- 
no due retti, e i due angoli HG A , GAB , e i 
due IGA , GAC ( 2p.i.p. ) ; tolti i retti HGA, 

. IGA , retti rimarranno gli altri GAB , GAC ; 
onde GA farà perpendicolare e alle due AB , 
AC , ed al piano BC (pr. 4. ) . Ma é r^tta al 

piano 
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plano EF. Dunque i jpiani BC , £F faranno 

paralleli -(/>»*. 14. } . * * ' ‘ ^ , 

• « * 

XVI. ' 


i 


. ! Ibi’ : piani paralisi fegati da un tér^p piano pa* ' ^ 

ralltle' fono le fe^ioni . ' • ‘ ‘ , 

•Altrimenò fe de’ paralleli • piani AB , CD Fig.t$» ; 

fegati' dal * piano EH le fezioni EF, GH s’in- I 

contraflero in I • perchè di una retta ' non può 
parte giacere in un piano , ' parte , in un altro 
(/»*. I.) , diftcfi verfo I i piani AB, CD, an- 
cor eflì in I s’incontrerebbero; onde contro l’i- 
potelì non farebbonb tra se paralleli . 

PROPOSIZIONE XVII. 

> * 

Xe rette fegato da piU plaid paralleli • fono fé^ 
gate in parti proporzionali . • . - - 

I piani paralleli CD, EF feghino le Figliò» 

rette GH , IK in G*, H, ed I,' M, K . 

Sarà GL ad LH , come IM ad MK . * 

Perocché tirata la GK , che fegherà il piano. 

CD in N, fi .congiunganò le due LN , NM , 
c le due Gl, HK. E poiché de’ paralleli pia- 
ni CD, EF feoati dal triangolo GHK le fe- 
zioni LN, HK fono parallele (/>r. lò. ); fi a- 
vrà GL ad LH , come GN ad NK [%.6.p.). . 

Come però GN a‘d NK,fi ha così IM ad MK; 
concioifiaché de’ piani paralleli AB , CD fega- 
ti daf triangolo GKI parallele fono le fezioni 
Gl, NM. Si avrà pertanto GL ad LH , co- 
me IM ad MK (11.5.P.}. 

PRO- 
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Della . Geometria Solida 
PROPOSIZIONE XVIII. , 

1 plani che paffano] per uria'-' retta per pendice* 
lare a un plano , a quel plano fono retti . 

^ 7 * . Per linea AB retta* al' piano- CD ^paflS il 
piano EF . puefto all’ altro CD farà retto . 

Imperocché fe. fopra la GF fezione de’- piani 
EF , CP da un punto I s’elevi nel piano EF 
la perpendicolare IH. ( li.?./». )'; l’a'ngolo BIH 
farà retto . E, 1 ’ altro ABI .fatto dalla retta al 
piano è parimente retto . ( def. z. ) . , Sicché le 
rette AB, HI faranno parallele ( zS. 
effe [>erò una- AB è retta al piano CD , Dun- 
que anche ' 1 ’ altra HI {pr.S. ) . Somigliante- 
- mente al -piano CD. retta fi di moftra o^ni altra 
perpendicolare, che su la fezione GF s innalza 
nel piano EF . Quello pertanto retto -farà' all* 
altro CD ( def. 4. . 

PROPOSIZidNE .XÌX. 

# ' f • 

' V r- ' V- 

La fellone di due plani , retti, ad m altro , a 
quell* altro piano è retta, , x ^i. < 

• 18. Altrimenti fe la' fezione AB de’" piani CD j 
EF , retti al terzo GD , folle allo fl^lTo' GD 
obliqua; erigendofi nel piano CD la. perpendi- 
colare BH'lòpra la fezione BP., e fopra ®la fe- 
zione BF la perpendicolare BI nel piano EF 
(il. farebbe BH , non meno -.che BI 

perpenaicolare al piano GD. (</e/.4. } ; la qual 
cola ripugna (pr. 13. '■ 

^ ' PRO* 
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PROPOSIZIONE XX. : 

Di tre piani angoli , che comprendano un ango» 

10 folido , due infteme fono maggiori del tergo . 

; Coftitujfcano 1 ’ angolo folido A i tre piani Fig. ip. 
BÀC,' BAD^ CAD ; e fe quelli fieno tra se 
uguali , è per sé manifella del teorema la veri- 
tà. Se poi fieno difuguali , anche in tal calo 
due < di elli infieme preli faranno maggiori del 
rimanente . ^ 

Imperocché fatto al vertice A 'dell’ angolo 
Ehaggiore T altro CAE uguale al minore CAB, 
id il lato ‘A£ uguale ad AB , fe fi conducano 
le due CB , CE ‘ quelle tra se faranno uguali 
). Or prolungata in D la CE, e con- 
dotta la BD , le^ duc'^ BC , BD fonp maggiori 
di CD ( ao. i. p.) : Tolte’' pertanto le uguali 
BC , CE , rellerà BD maggiore di ED . Ma 

11 lato AB è uguale ad' AE , e l’altro AD è 
comune a’ triangoli ABD, AED . Sicché Tan- 
golo DAB di DAE farà maggiore (25. i.p. ). 

Quindi i due angoli BAC , BAD faranno mag- 
giori de’ due CAE , EAD , o dell’ intero CAD. 

■n 


PROPOSIZIONE ^I. , 


Gli angoli piani, de quali il folido angolo fi 
compone, di quattro retti fono minori. 

Colli di piu angoli piani il folido, angolo A. Fig. zo. 
Quei tutti iranno minori di. quattro retti. 

Imperocché dillefi di que’ piani angoli i la- 
ti , finché i Ipro termini* fui piano IklTo con* - 

> giunti 
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Della Geometria Solida 

giunti diano il poligono BCD , è chiaro , che 
ad ogni edremo di elTo'fi avrà un angolo foli* 
do contenuto da .tre angoli piani. Di quedi 
però i due t che fono alle bali de’ triangoli fu- 
blimi del rimanente fono maggiori ( pr. 20. ). 
Per la qual cofa tutti gli angoli alle bafi dì 
que* triangoli, fe infieme fi prendano , faranno 
maggiori degli angoli tutti del poligono prelì 
infieme . £ quedi uguagliano due volte tanti 

retti, quanti del poligono fono i lati , meno 
quattro ( cor. 5. 32. i. />. ) . Dunque quelli fa* 
ranno pili, che due volte tanti retti , quanti 
fono i lati del poligono , o vero i triangoli 
deffi , meno quattro . Ma quelli infieme e gj} 
altri , che al vertice rimangono , uguagliano due 
volte tanti retti , quanti fono i triangoli (32. 

Quelli adunqiie , tolti , i rimanènti al 
vertice, de’ quali fi compone 1’ angolo folidò 
A , faranno minori di quattro retti . 

CoROL. Quindi cinque foltanto fono le dif* 
ferenti fpecie de’ Solidi Regolari , terminati cioè 
da piani ed ordinati e tra se uguali. Peroc- 
ché cflTcndo ogni angolo di triarjgolo equilatero 
Uguale a due terze di un retto * come fi potrà 
di tre , di quattro , di cinque di elfi , che’ alla 
■ fomma di ^attro retti non arrivano * così di 
fei , che l’^^agliano , e di piu di fei , che la 
fuperano, non fi potrà un angolo folido cofti- 
tuire. Concioffiachè in oltre tre angoli di qua- 
drati fono .tre retti , e quattro adeguano , e pivi 
di quattro eccedono di quattro retri la fomma; 
fi 'potrà di tre, di pivi non potrafli un angolo 
iblido comporre. £ fimilmente perchè l’ango- 
lo 
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io del pent^ono isolare uguaglia fei quinte dì 
un retto * tre di em lìccome minóri potranno , 
più di tre ficcoine maggiori di quattro retti for*» 
mar non potranno un angolo folido . Copeiof*, 
iìachè dunque di quattro retti non fono minori 
nè tre,- nè più che tre angoli di e(Tagono,o di 
altro poligono ordinato ( cor. 5. 52^ i • ^* ) i yOltrc 
qué’ cinque , de’ piani angoli delle figure rego? 
lari altro angolo folido non fi potrà cofiruire.i, 
Pertanto fe quattro , òtto , o venti triangoli e^ 
quilateri ed uguali --'fi difpongano in 'maniera , 
che concorrendo i primi in quattro punti eftre» 
mi , formino quattro angoli ' folidi , . ciafcuiio 
com{M%fo da tré piani ; concorrendo gli altri . ii| 
lèi punti efiremi , ne formino lei , cialcuno cotn« 
prefo da quattro piani , e gli ultimi in dodéci 
efiremt punti concorrendo , dodeci ne fiarmino 
comprefo ciafeuno .da .piani : fi avranno 
tre fpecie di folidi ordinati, de’ primi il Tetrtn^^ 
drp , degli altri 1 ’ Ottaedro , degli ultimi T Icofaem 
dro» £ fe di pih fi unifeano o fei quadrati u« 
guali , o dodeci .. pentagoni uguali ed ordinati , 
tal die vadano a terminare quelli in otto , que? 
Iti in venti > aiuoli folidi, ciafeuno di tré piani; 
fi avrà di quelli il Cubo , e .il Dodecaedro di que« 
liìy cioè le 'due ultime fpecie de’ folidi fègolari. 


- proposizione XXII. , 

' Dello rette tirate per gli ejìrani de' lati uguali 
di tre. angoli piani ^ de quali due comunque prefì 
infieme fono maggiori del rimanente deferher fi 
può un trianpolo» > - , - - * 
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Gli àngoli A,B,'C a due a due fiehft maggio J 
ri del terzo, ed abbiano i lati tutti fra se ugua» 

H .^JSi |x)trà delle nette DE , FG , HI , che nè 
congiungono i - termini , coftituire uri triangolo i.* 
Imperocché , fe gli angoli A' , B , C lìen3 
uguali ; per 1’ uguaglianza de’ loro lati , ugua% 
li parimente faranno le bafi DE , FG HI (4. , 
i.p. ) . Laonde fìccome due qualunque di effe 
infìeme prefe eccedono in lunghezza la rimanen* 1 
te ; fi potrà' così un triangolo di tutte tre cofii« “ | 
tuire (22. i.p.') , Se poi fieno difu^uali , ed 'ù, ^ 

maflimo fia FBG , ficcome per' gli uguali lati j 
la bafe FG farà* la malfima (24. i.p. )‘ co^ ^ 
fatto r angolo FBK uguale ad A ( 23. I. />• ) > , 

jl lato BK ad AE , e tirata la bafe FK , ^[u«- , 

(U farà uguale a DE’ ( 4.'i./>. ) . ■ Poiché però 
i due angoli A,' C fono maggiori di FBG } ■ 

tolti ‘ gli ' Uguali A ed FBK , rimane C maggio» ] 
re di 'KBG-« Poiché dunque CH a BK,e CI ' 
a BG è uguale; fe fi conducacela KG farà; HI 
maggiore di KG ; onde le due DE , HI farà»* ^ 
no maggiori delle duc^FK,'KG; Ma ^uefis 
fono maggiori - di FG ( 20. )'. > Dunque àn» 

cor quelle, Ed^’è thiaró, che le due DE,F0 
di' HI, e le due FG , HI fieno di DE mag- 
giori . Sicdbè delle "tre DE, FG, MI fi 
, defcrivere un triangolo . 

^ CoROt'. * Sia quello il triangolo ^ LMN 
ed abbia il lato LM uguale a DE', MN ad . 
pO NL ad HI'; E poiché’ il' quadrato di . 
MN effer può minore, uguale, o maggiore de* 
due di LM .€ di LN ; il triangolo LMN eflèr 

potrà acutangolo (i3*2.p0> rettangolo (47- i.- 
/ a p.), 

•) 

? • 



f. •) , o vefo ottufangolo ■ ( 1 2: a. ^. ) * V Laonde le 
dintorno ad eflb lì deferiva ^ il cerchio (5.4./».); 
nel primo cafo caderà il cèntro O dentro il tri- 
angolo, neir altro, fui lato MN'^ e nel < terzo al 
di fhori del triangolo fteflb; (31.^./». ). iPoit- 
ganfi gli angoli A , ‘ B , C minori di , quattro 
retti; ed in ogni cafo il lato' AD > farà maggio- 
re del raggio'OL,' ' * ' • v ... i 

Altrimenti ’fe nel jadrao foffe AD ^uguale, ad 
OL ; ed AE ,ad' OM ; ^ elTendo- DE uguale ad 
LM ì, farebbe 1 * angolo A uguale ad LOM-(S« 

? B ad MON , c C ad NOL-- per" la' 
ragione medefima . A ■ quattro retti '■ però fono 
uguali i trC'LOM, MQN-, NOL (cor.ls.i.p.). 

Dunque i tre A , B, ancor effi uguagliereb- . 
bono quattro retti, contro T ipotefi . Se 'poi fof- 
fe -AD minore di OL ; fatta OP uguale ad A D, . ’ 

(X^ ad AÈ , e congiunta la PQ. , farebbe PL ' 
uguale à QM (<*/• J* ); CW?-' a;-JPL , come OQ. 
a QM (7-S-/^-*); 'PQ..pai»llcki iad LM ( 2 . 5 . 
p. );; OL ad LM , come*OP-a PQ ne^trian-' - 
goli equiangoli OLM , OPQ'(4. 5 ./>.) ; c lic- 
come OL di OP , così LM ,^o 1 ’ uguale DE . 
maggiore di PQ. ( 14. 5.^. )." Dunque ne* tri* , ^ 
angoli ADE j OPQ. farebbe ■^^ 1 * angolo A mag-.:r > 1 
giore di POQ ( 25'i i:p.‘ ' Nella fteffa ma- 
niera B di MON ,• e'"- C di NOL fi- dimodra' , 
maggiore , Per^ la qual cofa i tre angoli A % 

B, C, maggiori de’ tre coftituìti dintorno al 
punto O',' parimente contro 'l’ ipotcfi eccedereh- 
bono quattro retti . < ' 

- Nell’ altro cafo fe non foffè' AD maggiore di 
OL ; nè i due lati BF BG farebbono mag^ 
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cion due jaggi OM, ON , o del diametro 
, o deir Uguale FG , contro 1 ’ indole del 
•triangolo . > " 

^ . E nell’ ultimo fe AD fofle uguale ad OL ; 
i due angoli A , C farebbono uguali a* due 
LOM , LON , o all* intero MON , o a quel* 
lo, che l’ Uguaglia, cioè al terzo B { caf. i.); 
il che all’ ipotcfi 'ripugna . Che fe AD di oL* 
c perciò r angolo POQ di A fofle minore {caf. 
I.); fatto r altro POS uguale ad A , OS ad 
AE; e tirata la PS, farebbe ne* triangoli OPS, 
‘^DE. la bafe PS uguale a DE (4. i.p. ), o ad 
' LM . , Somigliantemente ii ha PI uguale ad 
LN . Eflendo pertanto l’angolo SPI minore di 
QPR ,0 dell’uguale MLN per le parallele PQ, 
ed LMjPR ed LN (w/.i.); condotta la ST, 
, »e* trian^i- PST,- LMN farebbe la bafe ST mi- 
nore di MN (24. i.p. ), o di FG . Ma ne* 
triangoli OST, BFG il lato OS a BF , ed OT 
a BG è uguale. Sicché' Piangolo SOT farebbe 
, ' minore di B ( 25.1t/>. ) , cioè i due POS,POT, 
o i due A,C del rimanente B farebbono minori- 
li che, di. nuovo all’ipotefi ripugnando ; in ogni 
cafo ripugna , che AD di OL. non fla maggiore. 
X».' Quindi fe fopra la retta XY uguale ad AD 
, fi deferiva il femicerchio XZY ; fi potrà in èfi» 
^ fo adattare una < retta XZ ugude ad OL', che 
dei diametro XY è minore (i. 4.p.). . ’ 

f . r '' 

PROPOSIZIONE XXIII. 

, / 

" Ceflruife un ang^o folido di tre dati angoli 
^ani minori* di patire retti , de quali ^ due in 

qual 


Libro t. lt\ 

ì^uoijivoglia maniera prefi infieme fieno maggiori . 
del rimanerle, " ' ^ 'v . ~ ì 

Sìa uopo de* tre aógoii A, B, C , che abbiano "Pig^ 
le propone condizioni formare un angolo foUdo. 22. 

Fatti tra se uguali di elTi i lati , e coftitui* 
to delle nette , che ne uniTcono gli eHremi,vUk . 

I triangolo LMN^ (/>r. ) , e, dintorno a quel» 

lo il cerchio (S'4*/>*) > **•’ 

Male ad AD fi dcforiva il femicerchio XZY ^ 
u ads^i in quello la retta XZ uguale ad OL- 
[cor. prec.) li cór^iunga la ZY ; l’uguale OV 
dal centro O s* alzi; perpemUcolarmente fol pia*. , 
ao,LMN ( pr.!!, c dal punto fublime, V,fi 
conducano le rette .VL , VM , VN. Il- folido 
angolo Vjche, dagli angoli piani LVM,MVN, 
NVL.fi co napreirae , farà, il richiedo. 

Perocché. nc*’',triingoK OLY , ZXY cflcndo ' 
l lató OL a ZX,Oy.a 2 V ,er angolo VOL, 
atto dalla retta al piano', uguale ^ retto Z ' 
lei fetoiicerchio ; farà la baie VL uguale ad XY, 

[4.. }, o vero ad ..AD. Per la ragione ftefo 

la VM è uguale ad ’AE .. Coociolfiachè dun- 
(}nc ne* trìangpU VLM , ADE 1 anche < la .hafe 
LM. è aguale à DE * farà 1 * angolo LVM - U4i 
mie ad. A (8.1. p. ).' Similmente lì dimodra 
1 angolo MVN a B , ed NVL uguale a C , 
Sicché r angolo" folido V cederà di tre piani 

angoli , ciafipuno uguale a ciafeuno de* dati . 

' . * • ** 

. ' ^PROPOSIZIONE XXIV., . 

. Di up folido y^e termina in fei piani paralleliy ^ . 
•ppofiì fono parallelogrammi f ed uguali ^ e fimHi^ 

B 3 Ter- 
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Tav.II. l .Termim il?folido AB' ne* piaht paralleli AG 
Fig.i, e DB, AE e CF , AF e CE . Quelli tutti 
■'T: 'ifaranno’> parallelogrammi' , ed uguali faranno I e 

-'limili quei, che tra se fi oppongono . o - 
Imperciocché, parallele eflendo c le feùpni AG, 
HC de’, piani paralleli AE c CF col terzo AC,* 
o le felloni AH , GC degli altri' AF> c. (^E 
col medefimo AC ( pr.ió. )'; il quadrilatero AC 
farà un parallelogrammo, ; ficcome ogni - altro 
termine del folido 'AB per la ftcflà ragione., r 
Ora nel parallelogrammo AE i ' lati .AG, DE 
fono paralleli, non meno che gli altri. AH, DF 
nel parallelogrammo AF . Sicché Tar^olo GAKI 
làrà uguale ad EDF (pr. io. ). Uguali fono in 
oltre «d'i lati AG, DE, c gli altti,AH, DF 
(34. i.p. Sicché condotte le diagonali .iGH, 
ÈF, i triangoli AGH ,’ DEF faranno traseu- 
guali (4. i.p. j." E’ fono le 'metà de’ parallelo- 
gVammi-'AC , DB ( 34, tip. ).»•• Dunque ano» 
quelli,' e per la ‘ragione fteffa- 'gli ' altri AE"‘c 
^ CF , AF, e CE*» uguali tra"*e faranno . r > i 
-'Di pih è manifdlo , che i . medefimi fièno ea 
quiangoli , ed abbiano . proporzionali i’iati dinw 
torno agli angoli uguali . : Per la qual ■ colà’ ia« 
ranno parimente ‘ tra se fimili . v i. 

» >. •! t . . ' ' ^ ,1 -'*■ \ '• A f 'v' ' J 

‘ ' PROPOSIZIONE xxv; ^ 

* f . • . 

, À i A'."?; , ■ .*^1';* 

H parallelepipedo y «n piano parallelo 

agli oppcffti , ^ fégato* in parti proporgionali alle baji» 
Tav.II. Il folido AB dal piano CD parallelo ad AE 
a.-ed.FB fia fegató in' due AD DF . Sarà AD 
a DF , come £G à.ÒB> , ' M 
• ^ -i . . Per- 


». , 

y: ' ' Vbr» V * 1 »3 

5?;‘PertSoccfeè prolungata la EB ver- 

^ I e K, e preia EH ed HI uguale ad ED^ 

' c BK a BD, iè fi compiano i paralleiogratmpi 
EL, LI^ BM , e su di effi i folidi EN, NI, 
i BO* è ‘ cìiiaro., che uguali e fìmili tra' se fieno 
cd i parallelogcanami £G, Eli , LI , conciolTia- 
'chè fatti fopra bafit, uguali, ed equiangoli • ^ per 
I •'•la ragione ' fteflfa gli altri' GA , AL , LP;>' non \ 
^eno- che gli altri CD , AE NH , concioffia^ 
chè opporti ne’ folidi AD, AH.; e gli altri 
ti al fine, che a tutti quelli fi ‘Oppongono f ne* 
tre parallelepipedi AD , AH , HP {pr. 24.),;, 
L»aonde queili’ faranno, se uguali {def.^ ) «. 

Uguali Cmilmente fi dimoiano, e le, bafi G,B^ 

£M , ed i iblidi CB , BO .. ^ Quanto adunqup 
I iKfolido PD di AD , altrettanto la bafe ^lQ 
I iafi- di'^EG moltiplice ; e quanto, l’altro CK di 

i CB,' àdtfcjKt^tOL fitcà I4 bafetGK moltiplice di 

• JGB .. Ma fe làibafe IG ^ uguale à dK, ai^ 

; ..che il folido PD efler . dee uguale a 

jpffer dee. maggiore, o piinore .dì eflb, fe'.IG d^ 

<jK maggiore fia o minore.. Dunque U foli- ' 
do .AD a CB.ll avrà, come U bafe £G a GB 
4*‘S* P* ) • '• ? •' • 

. * •-' . -i ■ .'V. . 3 -, ^ *. .J, : i 

.• > PROPOSIZIONE XXVLi . :i . 

■ , ■ • ^ ^ ■ 

fw dato^pufaa di^una tetta data cojhrfd^ 
un angolo folido uguale ad uno (omprefo „da ..tH 
ungali piani ^ -» .■* . . • ■ » - 

De’* -tre .angoli BAC , BAD , CAD ,fia faNTAV.!' 
to il folido angolo À ; e far fi debba . 1’^ uguak Fig>^> 
. al puntó^E .della jxtta EF> i I» w . - : ; 

. B 4 ^ : Sul 
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" Sul piano BAC fi abbaflì dal punto fiiblime ' 
D la perpendicolare DG ( pr. 1 1 . ) , c congiuor > 
ta la GA (ì coflituifca al punto E della dats 
EF !*■ angolo FEH' uguale a BAC , c 1 ’ altro 
TEI a BAG ( 23.1./». }; prefa poi la EI uguale 
ad AG , s* innalzi dal punto I la perpendicola- 
re IK fui piano FEH (pr.12.); c fetta la liC 
uguale a GD , li conduca la KE . ' L* angolo 
folido £ , contenuto da’ piani F£H,F£K,H£K, 
farà il richiedo. ' 

' Imperocché *prefa EF uguale ad AB, ed EH 
ed AC , fi unifcano i punti B , C con G, D. 
,cd impunti F, H con I, K. Ed effendo ne* 
triangoli ABG , EFI il lato AB uguale ad £F^ 
l’altro AG ad EI, e l’angolo BAG ad FEI** 
farà la bafe BG uguale ad FF (4. M»' 

la perpendicolare GD ad IK , e >^ 1 ’ angolo retto* 
BGD al retto FIK è uguale . Pertanto ne* due 
triangoli CBD ^ IFK '^enche la ■ bafe' BD farà 
Uguale ad FK. £ ne’' due GAD,IEK,per l*u« 

f uaglianza de’ lati. GA , lE desìi altri GD , 
k , c de* retti angoli DGA KIE cffer dee 
la* bafe AD uguale ad EK'< > Efiendo adunque 
ne’ triangoli ABD, EFK i lati AB, ed EF ^ 
AD ed EK BD ed FK tra se uguali ; uguali 
• altresì faranno’ gli . angoli BAD, FEK (8.i’.p.)v 
Conciofliachè però tolti gli angoli uguali BAG, 
FEI da^li uguali BAC , FEH / rimangono u* 
guali' gli angoli G AC , lEH ; fecondo la pre- 
cedente dimoftrazione è chiaro , che* gli altri 
* CAD , HEK ancor cfli fieno tra fe uguali . 

L Concioflìaché dunque de* tre piani angoli , che 
contengono il dato A ^ ciafeuno à , uguale a eia- 

feuno 
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fcujio de* tfé, de’ quali l’ altro E fi compone; 

quefio farà V angolo folido , che cofiruir fi dovea. 

•» 

PROPOSIZIONE XKVII.^ 

" * i- , ■ \ . ' ' 

Sopra una data retta " defcrivere Jimilmente un 
parallelepìpedo fimile a un altro dato 1- ‘ ' ‘ j 

• ' Al parallelepipedo 'AB fimilmentc coftituir fiTAV.lI. 
debba il fimile su la retta CD/ , 

Si coftituifca al punto C della datò CD un 
angolo iblido uguale ad A, tal che il piano an* 
golo DCH ad EAF, DCI ad EAG', ed HCI 
ad FAG fia uguale ( pr. );* fatto poi il lato , 
AE-ad A F, come CD a CH, ed AF ad AG, 
cóme'CH a CI ( 12. , onde fi abbia of« - 

dinando AE ad AG, 'come CD a CI, fi com- 
piano i parallelogrammi DH, HI, iD , ed il 
folido CK, - Qucftq^fatà/il ricbiefto. • 

Imperocché ^11 conducano le-diagonidi GE 
ilX. • £ poiché i triangoli AEG , CDI hanno 
proporzionali i lati intorno agli- angoli uguali; 
firnili tra se faranno ( p. j . Ne* parallelo- 
granimi- però ’eficndó uguali i lari , é gli ango- 
li oppolU ( 34. 1. p. ) ; fimili altresì ,p(kt deb- 
bono triangoli' LEG ,• MDI . ( Per la qual 
eofa è manifefto , che firnili ancora Ceno i ' pa- 
rallelogrammi AL ,' CM; non menò che gli al* 
tri EF , DH , c gli' altri FG , HI per la me- • ' 

defima ragione. Or de* folidr AB,’CK i pia- 
lli rimanenti ' fono firnili , concioffiaché firnili a- 
gli,opp<^i (pr. 24.).' Pertanto' al parallelepi- 
^o AB fari fimile T altro CK fimilmente de- 
feriti su la data QT) - ^ 

/ • PRO- 
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/, PROPOSIZIONE xxyill. 

^ ' 

Il parallelepipedo fegato dà un piano ,'~che paf» 

fa per le diagonali di due de' piani oppofti^è fe-> 
goto per 'metà. ^ ^ 

Tav.TI. Nel parallelepipedo AB^^per le diagonali GH 
, ed EF \de* .parallelogrammi opporti A C e DB 
. partì il piano GF. , che,lo,fegÙ. Lo fegherà ' 
in- duc/prifmi ,AEF ' CEF ti% se uguali. - 
. 'Imperocché per l’ uguaglianza degli angoli ,< 
de’ lati opporti ne’ parallelogrammi ('34. !.^. )j 
debbono e? ì due triangoli AGH , GGH ,! e i 
due DEF ^ BEF ertcre uguali ( 4. i./»'.)',-e„ lì* 
mili^ ( ó. 6.p. ) • Uguali di- piìi , e fimiii fono 
Ci'i due parallelogrammi ÀE , CF , e /i-. duC" AF,' 
CE' (/>f. 14O «.-^Poiché dunque il piano GF è ' 
comune ad amendue i prifmi AEF,CEF;tCrr 
pùoeranho quelli in , pùuM ^ili , e di moltitu- 
• dine nonj meno uguali, che di grandezza'. LaF 
onde uguali tra, se faranno p.). ; %■ 

' I- PRÒPPSIZION^EIXXIX’; ; 

^ i . ■ * • 

• ' • . ■ ■ , i 

.,,1 p^allelepi pedi j. della Jleffa bafe, ed^ altera. I 
che hanno gli cfteemi delle linee ihftjlenti, odia bar 
fe coUoeafi uelle.refte mede/ime , fono tra se' ugualiy 
Tav.II. • Abbiano i. parallelepipedi? AH AM, Ulbàfo 
Fig.$. AC,,l' altezza- AF, i termini delle- linee ,^AF 
ed AKi, BG je BL nella .retta FL , e nell* al* 
tra £M quei delle altre DE e.-Dl , CH . c CM* 
Sarà il folidcr AH .uguale ad. AM. > 

Perciocché ne’ par^elost^sù AG » AL/^fr 
^ ' ‘ • fendo 
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fendo ad AB uguale ed FG , e KL ( 
farà FG a KL , e quindi FK uguale a GL . 
In oltre AF a BG , ed AK a BL è eguale , 
Dunque i triangoli AFK , BGL - faranno tra . se 
uguali (8.1.^.), e fimili { 6 . 6 .p.)'^‘^iccomt u« 
auali e fimili fono gli altri DEI,CHM,per là 

- ftcffa ragione. Ora i parallelogrammi FI,GM 
per r uguaglianza de’ lati FK c GL,FE e GH 
ibno tra se equilateri; ed equiangoli fono anco- 
ra per r uguaglianza degli angoli tra le piralle- 
le. Ancor elfi' adunque fimili faranno , ed ugua- 
li. Ma uguali e fitnili fono gli altri AE e 
BH , AI e BM (pr. 24. ). Sicché uguali fa- 
ranno i prifmi AEI , BHM ( def. p. ) . Se a 

- quefti pertanto fi aggiunga il folido ADIKGHCB* 
Kurà il parallelepipedo AH uguale ad AM '. ^ 

. » . ■ K . - I ' r * ■ 


.PRÒ POSIZIONE XXX. 




I parallehpipedì della vMdeJìma bafer ^ ed alte^ 
y ifuantunque non abbiano i termini delle Hnéf 
; injifienù alia bafe collocati nelle rette 'medefimt 
'tra se ^nondimeno fonò uguali , ' s ' 1 

' Sia > AD la bdè;- ed AE 1 ’ altezza' de* parala 
klepipcdi, AB i AC. Quelli faranno uguali , 
benché nelle rette' fteffe non 'efiftan'o nè gli eftì^ 
mi delle linee AE ed AF, GH'e^'GI.né quei 
delle altre KL é KM , DB e ^DC . “ - 7 

Perciocché fi pfcluì^hino le rette EH., LB, 
finché incontrino la iC difiefa ne’ punti O «d 
N, e diftefa la FM, finché nel punto P ìncoiv 
tri la LB , fi conducano le tettc'AQ e KP •*, 
CO e DN.’ £ ptMché.l due paràlleiepfpedi AB, 

... 


tav.; 
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AN hanno là bafc AD,-!’ altezza AE i gli e«- 
ftrcmi delle linee AE ed AQ', GH c GO nel-, 
la retta EO, e nell’ altra LN gli edremi delle 
altre KL e KP, DB e DN* faranno tra.se u- 
guali {pr.^g.). Uguali di più fono i due AC, 
AN ; poiché hanno la bafe AD, l’altezza A E, 
i termini delle linee AF ed AC^ , KM e KP 
nella retta FP, e nell’altra IN i termini delle 
altre Gl e GO, DC e DN. Sicché i due AB^.‘ 
AC faranno paiimente uguali . 

PROPOSIZIONE XXXI. 

. Uguali tra se fono i parallelepipedi y ohe hanno ^ 
bafì y ed alteg^ uguali. 

V.II. ^ parallelepipedi retti AB , CD abbiano la 
- bafe AE a CF, e l’altezza BE uguale a DF . 

' * Sarà AB uguale a CD . ^ , ’ 

Perocché podi a dirittura i lati AC, CG 
fi compiano i parallelogrammi' AH , HI , e i 
iblidi AK , KI . Ed edeodo lil .parallelogratn- •' 
mo AE a CF, c CF a-GI uguale ( 

farà AE uguale a Gl. Ma . poiché il^paraller ' 

lepipedo Ajt è fegato dal piano BC parallelo 
' i. agli oppofti • • eflèr dee il folido AB a/CK, co* 
me la bafe AE a CH (fr, zs^.}, o come l’ugua- 
ie Gl alla deda CH (7.5./»*) ; e come Gl a 
CH , eder dee. il folido IL ,’a CK ; poiché l’in- 
fero IK ^ fidato dal piano/LC; parallelo agli 
©epodi'. 'Si avrà pertanto' còme, il folido AB 
j , a, CK , cosi , r altro IL alb dedb CK {11.5./;;^ 

[ fi perciò AB farà uguale ad IL (9. 5.^. ). Que- 

' ^ è uguale a CD;.coacio£Eiaché efidendo 

I " . ' . * * ambi- 


I 
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' Vbn h ^ 

imbidue tra* medefitni. piani paralleli CL ed 
JD , hanno la medefìma altezza , ed hanno in 
oltre la bafe fteffa CL , c gli eftrerrti^ delle li- 
nee infiftenti alla bafe nelle ftellè '' rette IF ed 
MD, (pr. zp. ). Sicché il parallelepipedo retto 
AB al retto CD^farà uguale i. ), 

Ora i parallelepipedi di qualunque obliquità 
uguagliano i retti della bafe ed altezza m^efi- 
ma (pr.zp.e^o.). Siccome quelli adunque, co- 
sì gli obliqui di uguali bali , ed altezze faran- 
no tra se uguali . 

CoROL. Sieno quindi de* parallelepipedi AB, TavJI 
Cd le bafi^ EB , FD uguali , c difuguali le Fìg-S» 
«Itezze AE , CF . Se dalla maggiore AE tol-' 
gafria parte GE uguale a CF , e per G fi tL». 
ri il piano GH parallelo ad EB ; farà il fo- j 

lido AH a GB , come AI ad lE (pr. 25. )', 
o come a G£ (l«i^>p<)j ^ componendo 
r intero AB à GB , come AE a GE ; Ma 
il folido GB è uguale a CD ; cflendo . uguali 
di amendué le bali , e le altezze. ^Sarìi per- 
tanto AB a CD, come AÉ a CF (7. S-p. }. 

E de* parallelepipedi obliqui , perchè uguali à* 
retti della bafe , ‘'altezza medefinìa , dee il 
rriedefimo avvenire.- Dunque i parallelepipedi ' • 

che hanno uguali le -bafi , feguono la ragione del- 
le altezze . 

PROPOSIZIONE XXXII, / 

w ..’ * ** ■ *■ ' • . 

T parallelepipedi ugualmtnte alti feguòno ,la ra» ' 
.gtone delle baji . ' , 

De* parallelepìpedi AB , CD fieno uguali leTAV.Il 

^tez- Fig.^. 

' e 

♦ I > 

* 1 

* i 
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altezze BE, DF . Si avrà AB a Ct>,'COBi« 

la bafe AE'aXF. - . . . - ^ : 

' Imperocché diftefo per diritto > il latp AG ver. 
fo H , Éitto fuir altro EG nell’ angolo. ÉGH 
il parallelogrammo. EH uguale a CF (44.1.^.), 
fi compia il folido .AI. E poiché^ quello è fc» ' 
gàto dal piano BG parallelo ^gli oppolH* fi a- 
vrà AB a BH , come AE ad EH (pr. 15, )., 
Ma per T uguaglianza delie bafi EH ,CF , e deU. 
le altezze BE , DF , il .folido BH è uguale a 
Cd. Si avrà dunque AB a GD , come AE 
' ‘ a CF ( 7. S‘F; , 

'av.I 1 / Corol. Sieno in oltre de’ parallelepipedi' 
’ljH.lQ. -AB , CD c le bali l EB , FD, e le altezze' 
AE , CF tra' se difuguali . Se facciafì come 
£B ad FD , così CF., ad X-, e- fopra la, baie 
,GH uguale :• ad , £B coll’ altezza >IG uguale a 
CF fi coftituifea il parallelepipedo IH ; fi a- ‘ 
vrà AB ad IH, come AE ad IG,ocomeAE 
a.CF ;.ed IH a CD,>come GH ad FD,^o co- \ 
me £B ad FD, o come CF ad X. Laonde 
fi avrà ordinando AB a CD , come AE . ad X. 

La ragione però di AE ad X^C compone delle 
due di AE a CF , cioè di quella delle altezze, 
e di CF ad X ,, cioè jdi- quella delle bafi («.13,. 

. eor.%. . , Convenendo, pertanto tal dimoftra- 
zione anche a’ parallelepipedi obliqui , attefochè 
quelli uguagliano, i retti della ftelTa bafe , ed al- 
tezza ; generalmente i, parallelepipedi tra se li 
avranno nella ragione, che di quella delle bafi, 
e , dell’ altra delle altezze fi compone , » ' 



k 
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PROPOSIZIONE xxxm. 

X' parallelepìpedi' fimtll' fono tra se nella tripli • 

Urta ragione de^ iati omologhi,, ,1 

- Simili tra se fiena i parallelepipedi AB , BC. Tav-H* 
Saranno ragione triplicata de’ lati omologhi Fig. 11, 
DBpBEi . , « ' " . - 
' Perciocché collocati nel piano medefimo i pa« 
fallelogrammi' DF GE, , tal che di efli i lati 
DB y BE', coftituifcano • una' retta fola ; per U * v 
fonaiglijnza de’ dati folidi , e' quindi de* piani 
DF e GE, DH-ed EI , in. diretto parimente 

g iaceranno- e i due lati FB,BG,'e i due HB, 

►I , che con quei prinìii..fanno vertice B i»> 
puali i due angoli DBF , EBG , non meho che 
1 due DBH i'EBI* ed intorno a quefti di pih 
fi avrà il lato DB a BE , e come *FB a BG , 

« come ,HB a BÌ . " Or le terminaco ‘it paral- 
lelogramma FE , fi compiano i folidi DK,KGI>; . 
fi avrà il primo' parallelepipédo ’ AB all* ugual- 
mente alto BK-, come DF ad FE ( pr. 31. )'•'* 
o come DB. a BE ( i. d.p. )■; 'il fecondo BK 
all* ugualmente alto BL, come' FE ad EG « 

FB‘ a BG , o DB m BE; ed il' tetro BL ali* 
ugualmente alto BC , come HE ad EI,0'HB 
a BI o vero DB a BE . Effendo adunque con- 
tinuamente pròporzìonali ^ i' quattro folidi AB , •• ; ‘ 

BK ,"^BL , BC ; la ragione del '‘primo AB all* ; • 

ultimo BC farà triplicata di quella, che ha il 
primo AB a< BK cioè il* lato DB all* omolo- 
go B£ (n. 13. wr.a, 5 -|n),. ' 

, , .'“'l * >■ ' . -i.t 

PRO. 
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PROPOSIZIONE XXXIV. 

' f 

/ parallelepipedi uguali hanno le haji reciproca^ 

' mente propom^onali alle altegge ^ . e queiy che alfa 
altegge hanno proporzionali reciprocamente le hafi , 

, . • • ' folto uguali .1 - V 

Perciocché componendofì ' la ragióne de* parai- ^ 
lelepipedi e di quella delle bali , e di quella del- 
le altezze ( cor, pr. 32. ) * una delle componenti 
all* altra inverfa farà Amile , fé di uguaglianza 
iìa la ragione^ de* parallelepipedi ( n. 14. cor. 

; e la medeGma vicendevcdmente farà di' u- 
guaglianza, fe delle componenti una fia Gmile 
■ oir altra inverià ( ii. 23. cer. a.'5.p. ) .• . 

PROPOSIZIONE XXXV. 

Se due rette uguali fi adattino in fublime a* 
vertici di due piani angoli uguali' ^ e di quefli ì 
lati da ambedue le parti eofiituifcano con quelle 
’’ altri angoli uguali ; uguali faranno ' e le perpendh> • 
eolari^ che [opra i piani de* dati angeli^ cadono 
da* termini delle rette fublimi , e gli angoli * da 
effe comprefi y e dalle rette y che congiungono degli 
angoli dati i vertici e gli efiremi delle perpendi^ 
adori medefitne . • " - 

Tav.it. Le rette uguali AD, £K applicate in (ubli- 
Fig. 7 , me a* vertici A, E degli angoli uguali BAC,. 
FEH , facciano uguali gli altri BAp t;d PEK^ 

• CAD ed HEK* e fopra de* piani BAC, FEH 
cadano da* punti fublimi D, K. le perpendico- 
lari DG , K 1 • Qpelie iìuaooo uguali ; e con- 
. - : dotte 
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dotte le .-rette AG, EI , uguali altresì faranno 
gli angoli GAD, lEK . 

Imperocché abbaflate dal pùnto G su de’ la- 
ti AB, AC le perpendicolari GB, GC ( 12.1. 
p.)y fi tirino le tre BC , BD , CD . E poiché 
per l’angolo retto AGD il quadrato di AD u- 
guaglia i due di AG e di GD , e quello di AG 
i due di AB « di BG per 1 ’ angolo retto ABG 
47. i.f. ) j il quadrato di AD uguaglierà i tre 
di AB, di BG j e di GD.. Quei però di BG 
c di GD per l’angolo retto BGD- uguagliano il 
folo di BD . Dunque ' il folo di AD uguaglie- 
rà i due di AB e di BD;onde retto farà l’an- 
golo ABD (48.1.^.). Similmente retto fi di- ' 
moftfa r altro EFK , fatta la Beffa coftruzione. 
Perchè dunque, ne’ triangoli ABD , EFK fono 
uguali gli angoli BAD, FEK , ed i retti ABD, 
EFK, ed i lati ad efli oppofti AD, EK; ugua- 
li' parimente faranno i Iati AB, EF (zó.i.p.). . 
Per la ragione medefima uguali .fono gli altri 
AC , EH . Sicché ne’ triangoli ABC , EFH 
effendo ancora uguali gli angoli BAC , FEH j 
farà -la b^e BC uguale ad FH , l’angolo ABC 
ad EFH, e 1 ’ altro ACB ad EHF (4. i.p. ). ' 
Or tolti quelli dagli angoli retti , rimangono 
uguali e i due CBG , HFI , e i due BCG , 
FHI. Per l’uguaglianza adunque de’ lati BC, 
FH ,• uguali faranno anche gli altri BG , FI. 
Ma AB ad EF , e 1 ’ angolo ABG ad EFI è 
uguale . Sarà pertanto ÀG uguale ad ET . 
Quindi fe da’ quadrati uguali di AD e di EK 
tolganfi gli uguali di AG e di EI ; uguali re* 

( fteranno quei delle perpendicolari DG , KI . E 
TomJI, , C quin- 


Dìgitized by 


34 I Della Geometrìa Solida 
quindi DG a KI , c T ^angolo GAD, ad lEK 
farà uguale ( 8. i.p. ). 

PROPOSIZIONE XXXVL 

' ' •• . ‘ f • 

41 parallelepìpedo fatto di tre rette continuamene ^ 

te proporzionali uguaglia /’ equiangolo , che fi fa j 
della media, . , ■ , 

Tav.II. Nel parallelepipedo AB fi abbia AC a CE, ^ 
Fig.lT,. come CE a CD ; nell’ altro FG ciafcuno de* ^ j 
tre lati FH , HK , HI uguagli la media CE; , 

ed il folido angolo C uguagli 1’’^ altro H , tal ^ 

che gli angoli piani ACD ed FHI , ACE ed 
FHK , DCE ed IHK fieno tra se uguali . Sarà 
' il parallelepipedo AB uguale ad FG. 

Imperciocché ‘eflendo l’ angolo ACD uguale 
ad FHI , ed AC ad FH , conv HI a CD ; , 

larà il parallelogrammo AD uguale ad FI' (14. ^ 

6.p.). Perchè in oltre le rette uguali CE , 
HK fi fono in fublime applicate a’ vertici de- ^ 
* gli angoli uguali ACD , ,FHI j ed altri uguali ^ 

da ambedue le parti ne coftituifeono co’ lati di j 

effi ; fe. da’ punti E, K fi abbaffino le perpendi- , 

colar! fopra de’ piani AD, FI, quelljp faranno | 
• uguali (pr. 35.). Perchè dunque i folidi AB, 

FG hanno bàli , ed altezze uguali ; uguali tra 
se faranno (/«'•Ji*)' 

y . ^ ■ 

PROPOSIZIONE XXXVII. • 

I parallelepipedi fimìli/e fimilmente de frìtti stt 
de* lati proporzionali formano proporzione ,* e la for^ 
mano altresì i lati de* parallelepipedi proporzionali, 
Jimili , e deferhti Jìmilmente fopra di ejfi . | 


• DigitizìxJ by Qoogic 


) - ^ 35 . 

Perciocché eflendo la ragione de* parallelepi- 
pedi fimili triplicata di quella de’ lati omolo- 
ghi (p>‘- 330 i quella vicendevolmente farà fut- 
triplicata della prima ( w. 15. co>*. a. 5.p. ) . Ma 
dellè ragioni uguali le triplicate non meno , che 
le futtriplkate , uguali tra se fono («.17. e 28. 
còr. z.$.p.) . Se pertanto uguali fieno de’ lati 
omologhi le ragioni , i parallelepipedi fimili su ' 
di efli fimilmente deferirti coftituiranno propor- 
zione; e fé- la corti tui fcano , le ragioni de’ lati 
omologhi faranno uguali. 


PROPOSIZIONE. XXXVIIi; 


Se di due plani uno fia retto al? altro ^ e da un 
punto qualjivoglla di uno cada su ? altro una per- 
pendicolare ; quejla caderà su la fellone di amendue. 

Altrimenti dati i piani A 3 , CD, l’uno ret-TAv.II. 
to all’altro, fe fuori della loro fezionc EB'dal 
punto F del primo cadefle fopra l’altro la per- , 
pendicolare FG ; abbaffata dal puntò G la per- 
pendicolare GH alla fezione EB' ( 12. i./>. }, e 
congiunta' la FH , retto farebbe così 1 ’ angolo 
FGH ( de^. 2. ) , come 1 * altro GHF ( de^. 4. ) , 
contro l’indole del triangolo ( 17. i.p. )'. 

' ' ' ' . . 
PROPOSIZIONE XXXIX. 

' 't 


Se di due plani oppofll nel parallelepipedo l lati 
tutti fi dividano per metà e per gli oppofii' punti ^ 
delle dlvlfioni due altri piani fi conducano ^ la loro 
fegione e la diagonale del folldo per metà fcambte- 
' volmente fi fegheranno\ 

C 2 Nel 
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Tav.TI. Nel folido AB fia la diagonale CD , e per 
Ftg.li\. que’ punti, ove de’ parallelogrammi oppofti AC, 

. DB tutti i lati fono per metà divifi, paffino i 
piani EF , GH . La fezione di quelli IK e la 
diagonale' CD fi fegheranno ambedue per metà. 

Perciocché fi tirino le rette lA ed IC, KD 
c KB . E poiché i triangoli GAI , NCI ban- 
gio uguali i lati GA ed NC , Gl ed NI , e gli 
alterni angoli AGI,CNI; avranno uguali eie 
bafi AI , CI , e gli angoli GIÀ , NIC , che al 
vèrtice fi oppongono (4. i • p- ) • Ittiperciò a di- 
rittura’ giaceranno le due AI ^ CI , e 1 ’ intera 
AC farà doppia della fola IC ; ficcome della 
DK doppia farà la DB per la ragione medefi- 
xna . Or poiché alla ftelTa MQ_ è uguale e pa- 
rallela così la retta AD nel parallelogrammo 
AQ. , come nel parallelogrammo CQ. la retta 
, CB ( 34. !• p* ) i le due AD , CB debbono u- 
, . guali elTer tra se c parallele ( pr. ) . Poiché 
dunque le due AC , DB condotte tra , gli eftre- 
jni di quelle, e quindi anche le loro metà IC, 
DK effer debbono uguali e parallele (33. i.p.)j 
le* altre CD , iK , che verlò le parti contrarie 
pe congiungono i. termini , ed efifteranno nel 
medeGmo pianOi,' e tra se fi fegheranno (pr.7.). 
In oltre ne’ triangoli LIC , LRD fanno ugua- 
li gli angoli alterni CIL e DKL , ICL e KDL 
accanto 'a’ lati uguali^ IC e DK . Per la qual 
rofa uguali faranno i lati rimanenti' IL ed LK, 
CL ed LD (aé. i.p.)- 

PROP.OSIZIONE XL. 

V Se dì due prìfmi triangolari ugùalmertte alti P ». 

no 
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fio abbia la baje parallelogramma dóppia della ba» 
fe triangolare dell'' altro / /’ uno alP altro farà »- 
guale . - ■ / 

I prifmi ABC, DEF abbiano uguali le aI-TAV.II. 
terze AG, DH ; ed il parallelogrammo BC F/^.15. 
bafe del primo fia doppio del triangolo HEF 
bafe deli* altro : Sarà il primo uguale all’akro. 

Imperocché ’ terminato il parallelogrammo HI, 
fi compiano i folidi GK , HL . Ed effendo 
doppio del triangolo HFE il parallelogrammo 
^C, non meno che l’altro HF (34. i.p. ); fa- 
rà BC uguale ad HI Perchè' dunque i parai- . 
lelepipedi GK ,' HL hanno uguali e le bali BC, 

HI, e le altezze *AG , .DH ^ faranno tra se u- 
guali {pr.^i.), "Di efli però . fono le metà i 
prifini ABC , DEF ( pr. a8. ) . Sicché quelli 
ancora uguali tra se faranno. 

CoROL. Del rimanente effendo i prifmi tri- *• 
anoolari le metà de’ parallelepipedi ugualmente 
alti , che su le bafi parallelogramme doppie del- 
le triangolari fi còftituifcono ( pr.'aS. ) ; ficco'nte 
quelli (/>r. 32. ) , quelli cosi fe abbiano uguali 
altezze, feguiranno delle bafi la ragione. 

Effendo pertanto'! tre prifmi ABCEX, ABDE, Tav.'II. 
ABEF all’ ugualmente alto GHIK, come le tre 
bafi BCD , BDE , BEF alla medefima HIK * , 
l’intero prifma poligono ACF ab triangolare 
GHIK fi avrà , come il poligono CF al trian- 
golo HIK- ( 24. 5. /?.). • 

Pongafi CF uguale ad ’HIK , ed il prifma 
A»CF uguaglierà l’altro GHIK. E date le con- 
dizioni llcffe il priQna LMN uguaglia il trian- 
golare OPQR . Si avrà dunque il prifma ACF 
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ad LMN , come GHIK ad OPQR , o come il 
doppio HS al doppio P'I' . Per la qual cota 
a’ prifmi generalmente conviene , quanto . delle 
• proporzioni de* parallelepipedi fi è finora di- 
moftrato. , 

' Quindi i prifmi di ogni genere tra se fi han* 
no , come le bafi , date le altezze uguali ; co- 
me le altezze , date uguali le bali * e date difu- 
guali'le une infiéme e le altre , fi hanno nella 
ragione , che di quella delle bafi e di quella del- 
le altezze fi compone . Ne’ prifmi uguali di 
più la ragione delle bafi è fimile all* inverfa del- 
le altezze ; e quei , ne’ quali fi dà tal fomiglian- 
za di ragioni , fono uguali . .1 firn ili in oltre 
feguonb la triplicata ragione de’ lati omologhi- 
£d al fine i fimili deferirti fimilmente su de* 
lati proporzionali coftituifeono proporzione ; c 
fc la coftituifeono, hanno i lati omologhi tra 
se proporzionali . 


» 

L I B R O IL, 

' ■ DEFINIZIONL . - . 

I. pili che due triangoli tra se inclinati 
. s’ incontrino nel vertice medefimo , e di 
ogni intorno .vadano colle bafi a terminare ne’ 
lati di una piana^.figura ; il folido , che abbia 
quel vertice ftcfìb , e 'quella figura piana pp* 
bafe , fi chiamerà Piramide . - 

II. Se una retta da un punto fublime arri- 
vi 
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vi a on punto di lina circonferenza di cerchio; 
e diritorno a quella col punto fublime immobi- 
le girando , deferiva una fuperfìcie*; il folido , 
che abbia quel, fublime punto per apice , per ba- 
fe il cerchio , per lato la retta rotante , e la 
deferitta dal lato per fuperficie , fi dirà ’ Cono . . 
,Alfe poi del cono fi dirà quefia retta, che trai 
vertice di elfo , ed il centro della baie fi con- 
duce. - ' 

III. Se alla retta tirata tra* centri di due' 
cerchia paralleli ed uguali - fi 'tiri tra due punti 
delle circonferenze una parallela , e quella Tem- 
pre parallela all’ altra girando dintorno alle cir- 
conferenze , deferiva una fuperficie ; il folido 
che abbia per affé la retta tra’ centri, per bali 
i cerchi, per lato la parallela all’ affé, e la de-, 
fcritta dal lato per' fuperficie , fi nominerà C<- 
Itndro» * ■- -i. À-. > .. V , 

_ IV. Ogni cono, o cilindro' è Rem ,o> Sca* ' 
ìeno , fecondóchè ha 1’ affé retto alla bafe , o ve- : 
ro inclinato'. Que’ coni poi , o que’ cilindri 
fono Simili , che hanno gli affi fimilmente lin- 
clinati alle bafi , e proporzionali a’ raggi di elle. 

V. La Sfera è un folido comprelo da una 
fuperficie, alla quale quante rette arrivano dal 
punto intermedio del folido fteffo , tutte fono 
tra se uguali*. Centro quel punto ; Raggi le ret» 
te uguali; e Diametro , o ivero della sfera 
fi 'dice la retta tirata per lo .centro , che" da 
ambedue le parti termina nella .fuperficie . . . 

* VI. -Di una-propofta grandezza maggiore il 
Rejtduo , Af/wre, della grandezza minore propo- ■* 
Ila , è quello , che fi ritrova togliendo femprp 
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piu che la metà e dalla maggiore , c dal. pri- 
mo refiduo di effa , e fiicceffivamente dagli- al- 
tri, finché fia uopo , ^ - • 

. Che trovar poi fi debba quel .refiduo minore, 
fe tal metodo fi adopri , à manifefto . Imper- - 
ciocché fe la minore grandezza fi moltiplica , 

• finché fuperi l’omogenea maggiore ; e più che la 
metà fi teglie da quefta , e da’ luoi refidui al- 
trettante volte, quante quella fi é moltiplicata^ 

• come la prodotta per la moltiplicazione fupcra 
' la maggiore intera , così k minore propofia do- 
vrà molto più fuperare il. refiduo ultimo della 
propofta maggiore - 

. PROPOSIZIONE I. 

^ J poligoni Jtmili deferittì ne cerchi fi hanno tra 
se , come i quadrati de' diametri -, » 

Tav.III. Ne’ cerchi ABC, DEF fieno deferitti i po- 
¥ig. I. ligoni fimili ABG , DEH . Quelli faranno , 
come i quadrati de’ diametri AI, DK. 

Imperocché, fi conducano le rette AB e DE, 
IL e KM . • E . poiché, i manali LAB, MDE 
per la fomiglianza de’ poligoni hanno il lato 
' LA ad LB come MD ad ME , c 1 ’ angolo 
ALB uguale a DME; avranno anche 1 ’ altro 
ABL uguale all’altro p.) . Ma 1 ’ 

angolo ABL ad AIL , e l’ altro DEM a DKM 

■ è uguale (21.3./».}.. Sicché l’angolo AIL fa- 
rà uguale ^a DKM . Ed il retto ALT nel fe- 
micerchio uguaglia il retto DMK. ( 31- 3 * ?• ) • 

• Sicché ne’ triangoli A LI, DMK tra se equian- 
goli fi avrà AL ad. AI,, come DM a DK (4- 

" d.p.). 
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6 . p.. ) . Permutando però fi ha AL a DM j . 
come AI a DK. -Come adunque il poligono 
ABG al fimile DEK è in duplicata ragione di 
AL a DM ( 20. < 5 . p. ) ; farà così 'ancora nella 
ragione duplicata di AI a DK ; Ed in quella 
ragione fielTa è il quadrato di AI al fimile di 
DK. Come dunque il quadrato di AI a quel* 
lo di DK* così' farà il poligono ABG a- DEH. 

4* 

• * 4 ' . V 

PROPOSIZIONE II. 

I cerchi tra se - fono , come i quadrati de' dìa- ^ 
inetri. . ». 

Sieno i cerchi ABC, DEE. Quelli fi avranxTAV.III 
no tra se, come i quadrati de’' diametri AG , Fig.z- 

DH. 

’ Altrimenti fi abbia come il quadrato di AG 
a quello di DH , così il cerchio. ABG ad un® 
fpazio P minore per la grandezza Q del cer- 
chio DEE ; ed in elfo fi deferiva il quadrato 
IK ( 6 . 4. p. ) . E poiché i quadrati di DK y 
e di HK per T uguaglianza de’ loro lati fonò 
tra se uguali , e prefi infieme uguagliano 1’ al- 
tro di DH per l’ angolo rètto DKH ‘ farà, il 
folo IK la metà dell’ altro di DH . Ma que- 
llo è maggiore del cerchio DEE , dintorno al 
quale fi può deferivére (7, 4./».} . Pertanto IK 
maggiore della metà del cerchio medefimo; 
e perciò’ da.- elfo togliendoli , toglieralTene piò 
che la metà . Segandoli poi in parti uguali l’ar- 
co DK nel punto L e compiendo- 

fi il parallelogrammo MK , ed il triangolo DLK; 
quello elfer dee la 'metà" di MK- (4i> i.;>. ) . 

' * Sic- ' • 
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Siccóme adunque MK della porzione circolare 
DLK , così il triangolo DLK della metà di ef- 
fa farà maggiore. -Parimente i triangoli DNI, 
lEH , HFK fono maggiori , che le metà delle 
circofcritte porzioni rimanenti . Sicché tolto il 
quadrato IK «dal cerchio DEF , fe dalle prime 
porzioni refidue que’ triangoli fi tolgano; fi -to- 
glierà piu che la rnetà di effe . E - coftmendo- 
fi fimilmente de’ triangoli , e togliendoli dalle 
refidue porzioni feconde , dalle terze -, dalle al- 
tre feguentemente ; fi toglie fempre più che la 
metà. Laonde verrafli a tali refidue porzioni 
della grandezza maggiore propofta DEE ,\ che 
inficme prefe fieno minori della propofta gran- 
dezza minore Q_ ( def. 6 . ) . Quindi ^ le una di, 
quelle fia .DN-; differendo dal cerchio DEF ffo 
Ipazio P per Q, e per una grandezza minore 
il poligono DEL; quello dello fpaiio P farà 
maggiore. 'Or fe nel cerchio ABC fi deferiva 
il poligono ABÓ fimile a DEL ; concioffiachè 
aver fi dee ABO a DEL, xome il' quadrato di 
AG a quello di DH (pr.i.), ed il, quadrato 
di AG a quello di DH fi ha per l’i potei! , co- 
me il 'cerchio ABC allo fpazio P ; fi avrà an- 
cora il poligono ABO a DEL , come iV cerchio 
ABC„alto fpazio’ P (11.5./).). Concioffiachè 
dùnque il poligono ABO è minore del cerchio 
ABC ; anche 1’ altro DEL dello fpazio P iarà 
minore ( 14. 5./?. ). ' E fi era dimoftrato. mag-' 
giore. Sicché ciò ripugnando; ripugna altresì, 
che fi abbia come il quadrato di AG a quello 
di DH , così il cerchio / ABC/ ad ■ uno fpazio 
minore del cérchio DEF, , r 

Che 
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Che fe.pongafi come) il quadrato .di AG ^ 
quello di DH ,* così il cerchio <ABC ad una 
fpazio R maggiore del cerchio DEF ; farà ini 
vertendo come„il quadrato di DH all’ altro di 
AG , COSI lo fpazio R al cerchio ABC . , Fat- 
to pertanto lo fpazio R. al cerchio. ABC » co* 
me r altro DEF niinore di R allo fpazio, S , 
che di ABC efler dee minore' ( 14. 5.^. ) ; fi 
avrà come, il quadrato .di DH all’ altro di AG, 
così il cerchio DEF allo fpazio S minore del 
cerchio ABC { 11. p. ) . Ma ciò fi è dimo- 
fìrato affurdo, Dunque è.afiurdo, che fi abbia 
come il . quadrato di AG a quello, di- DH ; co- 
sà il cerchio , ABC' ad uno fpazio' maggiore del 
cerchio DEF . ' Laonde aver fi dovrà il cerchio 
ABC, all’ altro DEF, come il quadrato di. AG 
a quello di DH - . . • . . - 

PROPOSIZIONE IH. ^ ^ 

.. Ogni piramide tri(tngolare fi puh dividere in 
ire due Jimili alP intera ^ e tra se Jìmili ed ugud-^ 
li , ed in due prìfmi parimente uguali.^ 'e nMggìo^ 

« j che. la metà dell'intera piramide Jìejfa . ^ 

Sia la piramide triangolare , A BCD. . DividerfT a v. Ili 
fi potrà, fecondochè fi è. propofto . . . , t Fig.^, 

. Perciocché fe de’ triangoli , che la compren- 
dono , tutti i lati, fi leghino per- metà ; effendq 
parallele, a’ lati rimanenti le rette , che tra’ pun- 
ti delle fezioni ^ fi conducono , ( 2. 6 . p^) equi» " 
angoli fafanno e fimili come i triangoli ABC, 
AEF,_EBH, così gli altri ABD,AEG ,EBI; 
non meno ,che i due ACD , ^ AFG e i due 

BCD, 
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I BCD , BHI (/\.. 6 .p.). Simili di pih fono gli 

altri ACD ed EHI', BCD ed EFG; attefocbè 
effendo terminati da lati paralleli , fono equian- 
goli (pr. IO. I.). Dunque le piramidi ABCD, 
AEFG , EBHI , comprefe da piani fimili- e dì 
numero uguali, fimili tra se faranno {def.g.i.). 

Perchè in oltre de’ piani AEF ed 'EBH' , 
AEG ed EBI fono uguali come ì lati AE , EB 
snterpolH agli angoli uguali , cosi i rimanenti 
(26. ciafcuno de’ triangoli , che Com- 

prendono la piramide AEFG i,larà uguale a cia- 
fcuno degli altri , ne’ quali l’ altra EBHI va 
a terminare - ( 4. i.'p. ) . Pw Ja qual cofa le pi- 
ramidi AEFG , EBHI, contenute "da piani funi- 
li . ed' uguali di moltitudine non meno che di 
grandezza, faranno tra se uguali (def.p. i.). 

^Or quelle tolte fe -il folìdo rimanente fi feghi 
dal piano £K ; conciolliachè fono tra se parallele 
e le due FE ,'KI , che a CH, e le due FK,EI, 
*■ cheaGD fono parallele (pr.p.i. ) ; il piano EK 
farà • parallelogrammo , non altrimenti che i pia- 
ni HF' ed HK , Gl e GK . Conciofliachè dun- 
que i triangoli FCK ed EHI , EFG ed IKD, 
; che di -elfi congiungono i lati opporti , fonò pa- 

ralleli (pr. 15. I-. ) i fimili (4.ò.p. ), ed ugua- 
• li (4. i.p. ) ; i folidi EKC, EKD faranno due 
[ priìmi ( def. io. i. ).- -E per *l’ uguaglianza del- 

le rette CK ,vKD la bafe parallelogramma FK 
* del primo è doppia della bafe triangolare IKD 
dell’altro; e di àmendue in oltre una è 1’ al- 
tezza, effendo una" la perpendicolare. ' che dal 
vertice comune E fui piano BCD può cadere . 
Sicché amendue faranno uguali (pr. 40. i.). 

Fi- 
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Finalmente è .chiaro , che uno de’ prifmi EKD 
ila maggiore di una delle piramidi EBHI , che 
ha r altezza medefima ed uguale la bafe . ' Di* 
vifa pertanto la piramide ABCD in altre due 
ed in due prifmi , quelli faranno piU che la me* 
tà della ftefla ABCD. ' ' . 


PROPOSIZIONE IV. ^ 

#■ * » 

‘ . Se di due piramidi triangolari ugualmente alto 
fi divida cìafcuna in due uguali prifmi e in duo 
piramidi tra se uguali e fimili alP intera , e que» .. 
fte fomigliantemente fi dividano^ e fino a un ter» 
mine qualunque fi continui tal’ divifione ; i prifmi 
di una I»’ corrifpondenti prifmi delP altra fi avran» 
no , come di una la bafe alla bafe 'delP altra . - 

Sieno di pari altezza le' piramidi triangolari 
ABCD , ÓLMN , e fi dividano nella propella 
maniera . I prifmi di effe ugualmente molti fe« 
guiranno'^la ragione delle bali BCD, LMN. 

Imperocché effendo i piani EFG , PQ_R pa* " 
ralleli alle bafi (/»»*• 3*) ; .come fegano per tee* 
tà i lati AC , OM , per metà così legheranno 
le altezze uguali delle piramidi lleffe (pr.17.1.).. 
Laonde i fólidi , ne’ quali quelle fi riiblvono , 
faranno* ugualmente aitile farà perciò il prifma 
EKD a PVN , come IKD a TVN [cor. pr./^oJ 
I.). Ma poiché il lato KD è al doppio CD, 
come l’altro VN al fuo doppio MN; cfferdee 
il triangolo IKD al fimile BCD, come l’altro 
TVN al fuo fimile, LMN (zz. ó.p..) * Poiché 
dunque fi ha permutando IKD a TVN , come 
BCD ad LMN ; fi 'avrà come BCD ad LMN, • 

cosi 
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così il prifmà EKD- a PVN (,11.5.^.), e co- 
si i due uguali EKC , EKD agli uguali PVMj 
PVN (iS* 5 *p*)*' Similmente fi -dimoftrano i 
due prifmi della piramide AEFG ■ a quei dell’ 
ugualmente alta OPQR , còme EFG a PQR , 
o come BCD ad LMN Saranno perta'nto i 
due della piramide ABCD a’ due di OLMN , 
come quei di AEFG a quei di OPQR . Quin- 
di i quattro di ABCD e di AEFG a’ quattro 
di OLMN e di OPQR fi avranno , come i 
due primi agli altri due (la. j. p. ), cioè come 
BCD -ad LMN. E per la ragione medefinia 
i' prifmi' di numero maggiore, ne’ quali feguen- 
temente fi dividono le parti refidue ' della pira-* 
mide ABCD agli ugualmente molti «della pira- 
mide OLMN fi avranno Tempre, come ìav bafe 
BCD alla bafe LMN V • ' ' " ' 

PROPOSIZIONE V. .. 

Le piramidi triangolari ^ugualmente alte feguono 
la ■ ragione delle '^bafì . ; ' 

■Sieno di uguale altezza le piramidi triangolari 
ABCD, 0 LMN. Saranno , come le bafi BCD, 
LMN:- ^ '•> ' 

Altrimenti fi abbia come' BCD ad LMN , 
così la piramide ABCD ad un' foiido X mino- 
re, di OLMN per la grandezza Z. E poiché 
divifa una piramide in altre due fimili ed ugua- 
li , ed in due uguali prifmi , fono quelli più 
che> la metà della divifa ( pr. 5. ) ; fe in tal mo- 
do' fi divida e la piramide OLMN, è di’ elTa 
indi' le parti - faranno le prime piramidi refidue 
. mtno che la metà dell’ intera , le feconde me- 

no 
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no che la metJi delle prime , le altre Teguenti 
meno che la metà delle precedenti . Quindi ve* 
nir fi dovrà a tali piramidi refidue , che prefe 
infieme fieno minori della proppfla grandezza Z 
( def. 6.) . E quindi fé una di quelle fia OPQR* 
differendo dall’ intera OLMN rii folido X pec 
Z , e per una grandezza minore i prifmi PVM, 
PVN ; quelli del Iblido X faranno maggiori . 
Divifa però 'fimilmente la piramide ABCD , 
perchè elfer debbono i prifmi EKC , EKD agli 
altri PVM,' PVN, come BCD ad LMN [pr, 
4. ) ; e come BCD ad LMN , così è per l’ipo- 
tefi ABCD ad X j farà come ABCD ad X , 
così ,i prifmi EKC , EKD agli altri PVM j 
PVN (ii*5*p-)* Siccome quei pertanto del- 
la piramide ABCD , gli altri così del. folido X 
faranno minori. Ed erano maggiori. Elfendo 
adunque ciò aflurdo; aver non fi può come. BCD 
ad LMN , così la piramide ABCD ad un fo- 
lido minore di OLMN . ' 

Pongali ora come BCD ad LMN , così la 
piramide ABCD ad un folido Y maggiore di 
OLMN. E poiché fi ha invertendo LMN a 
BCD, come Y ad ABCD ; fe facciafi come 
Y ad ABCD, cosi OLMN minore di Y ad 
un quarto proporzionale , che di ABCD efler 
dee minore ( parimente co- 

me LMN a BCD , così la piramide’ OLMN 
ad un folido minore • di ABCD (ii.S*P*) • 

^ Ma ciò fi è dimollrato ripugnare., - Nè pure a- 
dunque aver fi può come BCD ad LMN , co- 
sì la piramide ABCD ad un folido maggiore 
di OLMN. Per la qual cofa-fi avtù la piramide 

ABCD 
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ABCD &a OLMN , come la bafe BCD ad LMN. 
. > 


- PROPOSIZIONE VI. 

■ V ' 

« 

Le piramidi di pari alte^xp , qualunque . elle 
Jieno , fono tra se , come le bafi . 

Tav.III. Sieno ugualmente alte kipiramidi ABD,EFG. 

E/^.4. Tra sr faranno, come le bafi BD, FG . 

Perocché fe difteft de’ piani tra’ vertici, e le 
rette,', che dividono in triangoli le bafi , fi ri- 
folvano le date piramidi. in triangolari; eflendo 
una la perpendicolare, che fopra un piano cade 
da-( un punto fublime ( /'»'• 13. i. ) i aelie 

tic AB, AC, AD, e delle -due EF,,EG una 
parimente farà 1 ’ altezza . Quella però a quel- 
la è uguale . Sicché ugualmente alte faranno le 
cinque piramidi triangolari , . nelle quali le date 
fi rifolvono. Impcrciò farà AB ad AC , come 
B a C (pr. 5.); e componendo ABC ad AC, 
come BC a C . Di più AC è ad AD , come 
C a D . Sarà pertanto ordinando .ABC ad AD, 
^ come BC a D; e componendo ABD ad AD , 
come BD a, D . Ma AD ad EG fi ha , come 
D a G ; e poiché fi ha EF ad EG , come F 
a G, componendo aver fi dee EFG ad EG , 
come FG a G ; ed invertendo EG ad EFG , 
come G ad FG . Sicché ordinando di .nuovo 
'fi avrà ABD ad EFG, come BD ad FG , ■ 

K ■ 


PROPOSIZIONE. VII. 

• , ‘ i 

Ogni piramide è la parte ter^a del prifma , che 

ha la JieJfa ' ùafe ed altez^- 

Su 
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• Su la bafe -triangolare BCD, nell’ altezza ^ne-TAv.TII. 
ddima fia eoftituita la piramide* ABC D ; cd.il Fig.^. 
prilma ECD ìì ' La, puramide farà del prifma la 

terza* parte s • " -.i,-* ‘ • 

Perocché li feghi il' folido* ABDFE dal pi^ 
no;ÀBF . E poiché le piramidi ABFE,ABFD 
hanno nel piano ED le bali , ed il vertice cor- 
munc A; avranno comune l’altezza (pr.13.1.); 
e perciò feguiranno la ragione > delle bali BFE , 
BFD*(/»". 5. }. Ma quelle fono uguali (34.1. 
p.). -Dunque te piramidi A BFE , ABFD u- 
guali tra se faranno. Ed uguali fono le altre 
ABFE y ABGD ; . concigfliachè polle su le bali '* 
uguali E AF , BCD .hanno r altezza del prifma. 

Sicché, la fola ABCD farà il terzo di tutte tre, 
o del prifma ECD,, che di effe tre fi compone. 

, Perchè, fi ha poi come la bafe BCD ad HI, 
cosi la piramide ABCD all’ ugualmente' alta 
GIFI '( F»"* S* ) i ^ cosi in oltre il ’prifma ECD 
all’ ugualmente alto HK ( cor. pr. 40.1,); aver fi ^ ) 

dee la piramide ABCD a GHI , come il pril^ 
ma ECD, ad HK (ii.j/p. ). Siccome adun» 
que la piramide ABCD 'del prifma ECD ; coi- 
sì l’altra GHI dell’altro HK per l’indole deL 
la ’ proportione' farà . 1» parte • terza , ^ 

PROPOSIZIONE VITI. : *- 

' ■ 1 ■ ■ V 

( Le fMratmdi fimili Jègttopo la triplicata ragione 
I des iati omologhi,,^. i. 

* Siene 'fimili le piramidi triangolari 'ABCD ,Tav. III. 

EFGH..V Saranhp nella ragione ^^triplicata ' Fig. 6. 
lati BC , FG «-w. ' < , ' * . .«" ^ 

. Tom.Il. D ' Ini-' 
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Imperocché elTendo Amili i triangoli ABC 
‘ ed EFG , ABD ed EFH , BCD ed FGH {tkf, 
p.ì.); fe fi compiano i parallelc^rammi BI 
cd FK', BL ed FM , BN ed FO ; qùcfti al- 
tresì faranno tra se Amili i. Nel parallelepipe- 
do pwò i piani ùppoltì fono Amili ( pr. 14.1, ); 
e Amili di più fono i rettilinei A-mili ai mede- 
Amo (ii.d.p. ). Se 'pertanto A compiano i 
folidi BP, FQ_; i rimanenti piani di uno a 
quei deir altro -Amili faranno . Quindi faranno 
Amili i parallelepipedi BP , FQ; e tra se quin- 
di A ^ranno nella triplicata ragione de’ lati BC, 
FG •( pr. 33. I. ). Ma le piramidi ABCD , 
EFGH , perchè' terze parti de* prifmi 'LiBG j 
MFG ( pr. 7. ) , de’ folidi BP , FQ fono le par- 
ti fefte ( pr. z8. i. ) . Sicché di' cAè ancora la 
ragione farà triplicata di quella de’ lati BC ^ 
FG (i^.s.p.}. ^ . - - . • 

Tav.III. ■ Sieno ora Amili le piramidi ABC, DEFj c 
Fig,?. perciò anche i poligoni BC , EF. Condotte 
pertanto le rette GH , IK, faranno parimente- A- 
mili i triangoli, BGH,'ElK^faó.i$.p.)- E fi- 
mili fono gli altri A BG DEI, ABH • 

DEK ptt'-la fomiglianza delle ' piramidi . Poi- 
ché dunque aver A dee AG/ a GB , come DI 
ad lE; e GB a GH, come lE ad IK ; A a- 
viÀ ordinààdo AG a OH , come DI ad IK . 
Per la AelTa ragione A ha AH ad HG , come 
DK a KIl Sicché Amili tra se faranno, ed 
triangoli AGH, DIK ( 5.ò.p. ) , c le pirami- 
' ' di 'ABGH-, DEIK ( d’e/.p. ) .-• Efferacfo però fa 
- piramide ABGH » all’ ugualmeni*’ alta % ABC /, 
come BGH a BG , e T altra DEIK a DEE , 

come 
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come EIK ad EF ed eflendo in oltre 

BGH a BC , come EIK ad EF (zo.ó.p.) ; 
farà .la piramide ABGH ad ABC , come 1 ’ al- 
tra DEIK a DEF (11.5./».), e permutando 
ABGH a DEIK, come ABC a DEF. Sicco- 
me dunque la piramide triangolare ABGH alla 
fimile DEIK * cosi > la ‘poligona ABC alla Tua 
fimile DÈF farà nella ragione triplicata di quel- 
la , che ha il lato BG all’ omologo El . 

PROPOSIZIONE IX. 

« 

Le piramidi uguali hànnò te bafi reciprooamén- 
te proporzionali alle altexge ; e quelle che alle al- 
tezp^ hanno proporzionali reciprocamente le bafi , 
[ano uguali. ' 

Perciocché fopra le bafi’» date nelle date altez- 
ze delle piramidi s’ intendano coftituìti de’ prifmi, 
E perché quelle fono di quelli le partii terze 
fe uguali quelle^ fieno quelli alttesi 
faranno uguali. Laonde le bafi faranno nella 
ragione inverfa delle altezze ( cor.pr.40. i. )•* Se 
poi nella ragione inverfa . delle altezze -.fieno le 
bafi>; i prìfmi faranno > uguali ( cor. pr. 40. 1. ) . 
Sicché anche le piramidi . ' \ - 

CoAOL. E nella 'ftcffa maniera fi dimedira, 
che le piramidi di bafi- uguali feguano la ragio- 
ne - delle altezze : che le fimili e fimilmcnte de- 
fcritte ibpfa'de’ lati proporzionali formino pro- 
porzione t che formandola vicendevolmente , ab- 
biano prt^^Oiionali i lati Omologhi: e «che di 
fogni piramidi ad ogni altra fi compónga la ragio- 
ne e di quella delle bafi , e di quella ddle altezze. 

D z PRO- 
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PROPOSIZIONE, X. 

Il cono è la ter^a patte del cilindro , che ha 
la bafe e l' altee^a medefima, ’ • • - • 

Tav.III. Sia di amendue le bafe ABC, 1* altezza D. 

Flg. 8, Sarà il primo la parte terza deli’ altro .i • 

_ Altrimenti il cilindro fuperi il triplo del co- 
lio per la’ grandezza X • e fatti dentro e dintor- 
no ad cflb de’ prifmi lopra i quadrati. AE,FG, 
fi avrà l’infcritto DAE ali’ ugualmente alto DFG, 
come AE ad FG ■(cor.pri 4 o. i. }, vMa AE di 

* FG è la metà (/?r. 2 . ) . Sicché il prifma DAE 
del circofcritto DFG farà la - metà ; e quindi 
piu’ che la metà- del cilindro . .Fatti in oltre 
de' prifmi dentro e dintorno ' alla porzione <MUn- 
drica su le bàli ATK , HK , fi ha 1’ infcritto 
DAIK all’ ugualmente alto DHK , come AIK 
ad HK , Come pertanto- AIK di HK (ptA.); 
farà cosi il prifma DAIK là metà del circo- 
fcritto DHK* e quindi ptU .che la nKtà‘ della 
cilindrica porzione.' Nello RelTo. modp fi di^ 

. moftrano tutti i folidi fimilmente infcritti più 
che' le metà delle rimanenti porzioni prinae del 
cilindro , delle • feconde , delle ' altre . - Perchè 
dunque tolto dal cilindro' il folido DAE , ne ’ 
xefta meno che la metà j e tolti grinfcritti dal- 
le refidue porzióni prime dalle léconde dalle 

• altre, meno che la • metà fempre . ne refta * ve- 
nir fi dovrà* a tali, porzioni , che infieme 'prefei 
di X fieno minori ( def* 6. ) . Laonde, fe. una di 

. quelle fia DAI * mancando dal cilii^m il> triv 
pio del cono per, X , e una grandezza mi«) 
note il prifma DABI.; quello del 'triplo del cQ*j 

.. .* nq ! 

1 
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no farà maggiore . Ma è minore ; concioflìa- 
chè è il tnplo della piramide DABI- ( pr. 7 . ) > 
la quale 'comprendendofi nel cono , 'del cono è 
minore. Conciolfiachè .dunque ciò è alTurdo * - 
non potrik il cilindro -fuperare il* triplo del cono. 
i * Pongafi fcambievolraente il cono fuperare per 
X la parte terza del cilindro; e coftituite delle • 
piramidi col vertice ftelTo del cono su le fteffe 
bafi de’- prifmi , fi avrà altresì la piramide DAE 
air ugualmente alta DFG , come AE ad FG ' 
[pr. 6. ); onde come AE di FG , farà cosi la. 
piramide^ DAE la < metà della circoferitta DFG; 
e perciò piii <che la • metà del cono . Per la ra- 
gione medefima e la piramide ^AIK j e le iì- 
milmente iaferitte fono piU che le metà delle 
Coniche porzioni , Poiché dunque togliendoli 
la piramide DAE ,.fi toglie dal cono più che 
là metà ; e ' le alp«', infcritke -.togliendofi , piìi , 
che la metà dalle- prime poraiohi coniche , dal- 
le. feconde , dalle altre fempre fi toglie ; a quel- 
le* certamente fi arriverà, ch^ prefe infieme'-lìe- 
nó minori della^ grandezza X ( def. 6.) ^ Di 
quelle pertanto fe una fia DAI ; differendo dal 
cono per X la parte' terza del cilindro ^e pér" 
«nà grandezza- minor# la piramide DABI; que- 
fta della parte terza del cilindro farà maggiore» 
Ed è minore ; attefochè è la terza parte del 
pHfma DABI (pr. 7 - ), che nel cilindro fj com- 
prende.,/ Sicché ciò' ripugnando ; non potrà, il 
cono fuperare la parte ter^a del cilindro'. Nè 
quello fuperar può il. triplo- del cono . Per la 
qual cofà il còno/ uguaglierà dèi cilindro' propo- 
•fto la terza parte* v / . 

t> I ' PRO- 
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' , PROPOSIZIONE XI. 

» « 

• t 

I coni di pari altera , non meno che $ cilindri^ 
feguono delle bdfi la ragione . ' • i / 

Tav.III. Sopra le bali ABC , LMN coll’ altezza D 
8.' fieno coftituìti due coni, o due cilindri Que- 
fli tra se fi avranno , come le bafi ABC, I MN. 

Altrimenti fi abbia come la bafe ABC ad 
LMN , co^ il cono DABC ' ad un folido .Y 
minore del cono DLMN per la grandezza X ; 
e determinata la' piramide ' DLMO che dallo 
fteflb DLMN di/Ferifca ' per una grandezza mi- 
nore di X;' c'che di Y fia perciò* raa^iore 
( />r. IO. ) ; fi deferiva nel cerchio ABC il po- 
ligono ABI filmile ad'LMO , e su -di effio col 
vertice del cono la piramider DABI 'Si avrà 
quefia all’ ugualmente alta DLMO , come il 
poligono ABI al filmile LMO [pr.6.) , o co- 
me il quadrato del diametro AÉ a quello di 
LP (^pr.i.) y o come il cerchio ABC ad LMN 
(pr.z.)y b come il cono DABC al fiolido Y 
( ii.$.p.) . Ma’ la 'piramide DABT del cono 
DABC è minore. Dunque l’altra DLMO fili 
Tà minore del fiolido Y . Ed è maggiore : Sic- 
ché ciò ripugnando ; ripugna parimente , che fi 
abbia còme la bafe ABC ad LMN cosi il co- 
no DABC ad un fiolido minore del cono DLMN.* 

Pongafi 'ora come la bafe ABC ad LMN , 
cosi il cono DABC ad un fiòlidò Y maggiore 
del cono DLMN . E poiché fi ha invertendo 
LMN- ad ABC , come Y a DABC ; le fi fac- 
cia Y a DABC, come DLMN minore di Y, 
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g! folido Z , che di DABC efler dee minori 
( 14.5./?. ) ; fi aviA altresì come . la bafe LMN 
^ ad ABC , cosi il <;oilo, Dl^MN al folido Z 
minore di DABC (ii* 5 *p*)'* ^ ^ 

nj(o(li;ato affurdo ’• Pertanto è ^che .alfurdb , 
che fi. abbia come la bafp A^. ad, LMN , co^ 

^ il cot^ DApC ad un. folidp maggiore de\ 

’ cono^DLMN . , Quindi i - coni, ugualmente alti 
feguiramip delle bafi la.. ragione . E quindi 1 ^ 
ragione ' Aefla feguirannp i ciìiq^i \ concioffia- 

• chà trilli de- tmi ( pr. 19. ) . , 

\ 

. ' ^ ERO.PQSIZIONE \ii . ‘ ■ 

- ■ / - , - , ' ' 

conif 9 de cìlìnelrl Ornili nfgìo »9 è uU 

p^jeata di de diametri delie bafi. 

Abbianole bafi ABC^DEF, e gli affi GH,Tav.III 
IK, due coni , o due cilindri finaili . £<i Pig‘ 9 - 

fpndò fcaleni , fi prendano negli affi le parti u« . 
guali GL, IM; fi abbaffino sa le bafi k per- 
pendicolari LN, MO; e per gli eftrerai di ef- 
is fi conducano i diametri AP , DQ. Si avjÀ ' 
cop^ la triplicata ragicme di AP a DQ , cosi' 
il cono, o il cilindro l^C al fimile.. KEF . 

Altrim^enti fe abbiafi così il cono HBC ad 
on folido Y minore di KEF ; determinata la 
.piramide KDER maggiore , di Y (>pr. io. ) , fi 
deferiva fimilmente nd!^ cerchio A®C il poligo- 
no, A.BS fimile a DER, e fopra^di^ efib la pi- 
ramide HA 3 S ; - £ poiché per la fomiglianza 
de’ coni fono uguali gli angoli LGN , MIO , 
ed i retti LNG,.MOI , ed i lati GL ,t IM ; 
uguali faranno gli altri LN • ed MO , GN e 4 

D 4 IO 
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IO ( z 6 . i.p.) . Fatta pcrò 'GT ^u^le ad' IV^ 
per l’uguaglianza degli angoli NCjT, OIV fo- 
no uguali le bafi NT,'OV ; ficco'me le altre 
LT , MV per !’• uguaglianza de* retti LNT , 
MOV ( 4.' I . p. ) . Sicché ne* coni > fcaleni - fa- 
ranno uguali gli angoli LGT , MIV (8. i.p. ). 

* £ ne’ retti fono retti “ e fi ha in oltre HG a 
GS , come KI ad IR {def.^^ ) , Dunque i tri- ' • 
«ngoli HGS , KIR faranno fimili [ 6 . 6 .p.) - 
Di piu fimili ‘fono gli altri AGS, DIR . Si 
avrà pertanto HS ad SG , come KR ad RI ; * 

SG ad SA , come RI ad RD ; ed ordinando 
HS ad SA , 'come KR ad' RD . Nella ftelfa ■ 
maniera fi dimoftra SA ad AH , come RD a 
DK Laonde fimili faranno' ed i triangoli HAS, 
KDR ), € per la ragione tnedefima -gli. 

altri tutti , ne’ quali terminano le piramidi 
■ H ABS', KDER . Imperciò quelle e tra se fa- 
•rannò fimili {def. p.'i.) ^ e fi avranno tra se , 
ccrnie la triplicata ragione di AS a DR (pr.8.)^ 
ó di AG a DI , o di AP a DQ. ì‘ o' come il 
còno HBC al'fplido Y (ii.5.p,J. Or la pi- 
ramide HABS è minore del cono HBC; Sic- 
ché^ r altra KDER del^folido Y farà minore 
( i4,(5.p. ). Ma ciò ripugna; attefochè fi è de- 
terminata maggiore'. Ripugna adunque, che fi 
afchia come la ragione triplicata di AP a DQ, « 

COSI il cono HBC ad'un folido minore diKEF- 
Se poi abbiafi così il cono HBC ad' un fo^ 
lido Y maggiore di KEF ; fi avrà 'invertendo 
la triplicata ragione di DQ_ ad AP , come Y 
ad HBC. Facendoli pertanto Y ad HBC, co- 
me KEF minore di Y a Z\ che di HBC elfer 
• dee 
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dee minore ( 14 . 5 . /»/) ; la triplicata ragioné di 
DQ^ ad AP fi avrà , come .KEF a,Z minore 
di tlBC ^ dimoftrato ri- 

pugnare . Per la' qual cofa la ragione de* coni 
fimili,, o. de’ cilindri loro tripli, farà triplicata 
di quella , che tra se hanno i diametri dell* 
bafi . . . '■ 

... -PROPOSIZIONE XIIL' • 

\ ^ ... '■* ( 
‘1/ cilindro' y fegato da^un piano parallelo alle,' v' 
bafi'y fegato in parti propwi'ionaii' alle altec^ . • 

Sia il cilindro AB fegato dal piano GD pa-TAV-TIl 
Fallelo alle hàfi AE, FB. Ed eflendo a mede Fi^. io 
cd>liquo TaiTe GH* su le mi ed efi me cader u fac- 
cia dal centro I la perpendicolare KL,.‘ Sarà 
ÀD 4 . CB- ,^GQtae KI ad IL . ^ 

. Imperocché prcle nc41* alfe prolungato le par^ 
ti GM‘, MN uguali ad IG , ed HO uguale ad. 

IH , con i centri M , N i Ò fi deferivano de* 

.«cerchi Uguali 'e paralleli a GD ,-e fi compiano 
} cilindn AP< PQ.i FR- E poiché i cerchi 
paralleli fegano proporzionalmente e 1’ affé IN, 

'e la -perpendicolare diftefa IT [pr.ij.t^)'^ fic- 
Cofhe ftguali fono le tre IG ^ GM j MN • ugua- 
li cosi faranno le altezze IK, KS, ST de* ci- 
. lindri DA,^AP, PQ. Laonde quelli feguiran* 
no delle. bafi la ragióne {pr.ii.),i Le bafi pe- 
‘ò fono uguali .. Sicché anche i cilindri . Qiiin- . 1 
fi 1* intero Qp farà^ tanto di AD molti plice j 

uanto l’altezza TI di KI^ e quanto* l’altezza j 

d di IL 'j altrettanto di GB farà moltiplke I 

Intero C£L per la* ragione medefima .r-. Ot £3 j 

TI i 


j 
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TI è uguale ad IV, dee il cilindro QD eflerc 
uguale a CR;'e fe TI è jnaggiore , o minorQ 
di IV , il cilindro QD di CR efler dee mag» 
giore parimente, o minore. Si avrà pertanto 
AD a CB , come KI ad IL {def./^.$mp.). . 

4/ i' ■ » 

PROPOSIZIONE XIV. 1 

i 

T cilindri di bafi uguali , non meno che i coni, 
fotio tra se , come le altegge . 
kV.III. De’ cilindri AB , CD fieno uguali le 
lì. £B , CF .' Sarà AB a CD , come I* alte^ 
GH ad IK. ' ^ 

Perciocché, diftcfa la IK verfo L , è fatta IL 
uguale a GH, fi compia, il cilindro MF . S 
poiché t cilin^i AB, MF hanno, uguali^ lè al^ 
tczze GH , LI • faranno tra se , come le bafi 
EB,' CF (pr. 11.). Ma quelle fono uguali . 
Dunque ancor quelli. Si avrà pertanto... AB a 
CD, come MF a CD (7^S.p. Si ha pérò 
MF a CD,' come LI o GH ad IK (pr. 14. }. ^ 
Dunque li avrà ancora AB a CD ,' <ome GH 
ad IK (ii.5.p.)i Ora i coni fono le parti 
terze de’ cilindri , che hanno la bafe e"l’alt^- 
za^raedefima (pr. io. ). Sicché anche i coni 
di bali uguali feguiranno dèlie altezze la ragio» 
ne (iS*S.p«)* ‘ ; 

Villl. CoROL.‘ Quindi fc dati i cilindri AB, FG 
'.12. di bali c di altezze difuguali, coll* altezza OP 
uguale a DE fopra la’ bafe NM. uguale ad HG, 
fi coftruifca il cilindro LM ; • e facciafi comg 
CB ad HG , cosi Q ad R y e come DE ad 
IK , cosi R ad S; offendo AB ad LM,. come 

■ CB 

t 

- i 

t 

* • i 

. f 


I 
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CB ad’NM ,'0 Q. ad R, cd LM ad FG,co- 
me OP ad IK , Q R ad S ; farà ordinando AB 
ad FG , come Q ad S .. *Ma la ragione di Q 
ad S fi compone delle due di ad R e di 
R ad S, o delle due di CB ad HG e di DE 
ad IK ( B. 13. cor. 2.' 5. /». ) . Delle .medsfime a- 
dunque fi comporrà la ragione dei cilindro AB 
ad FG Ed il cilindro AB è ad FG , come 
il cono DCB ad IHG (/>r. io.).. Sicché de* 
cilindri , e de’ coni la ragione fi. comporrà . d 
di quella delle bafi, e di quella delie altezze, j, 

PROPOSIZIONE XV. ^ 

’• ' ^ - *• '' I ^ iti 

J cilindri , e i coni uguali, hanno le bafi t^if 
procamentc proporzionali alle altezp^^'e quù y che' 
alle altexge hanno proporzionali reciprocamente h. 
hajt y fono uguali i - _ - 

Perciocché componendofi - de* cilindci , ;t dar 
coni la ragione e della ragione delle bali , e :d4 
quella delle altezze ( cor. pr. 14. ) ; una dello 
componenti all’ altra inverfa.farà fumile,) fe di' 
uguaglianza pongafi la compoda de* folidi ( >1» 

24. cor. 2. 5*p* ) ; e quella fcambievolmente, fa 4 
rà di uguaglianza , ' fé una delle componenti lì 
ponga fimile all’altra inverfa (w.zj.cor.z.j./».)..^ 

PROPOSI ZI ONE 'XVI, 

j ' . ' 

^ * r 

^ Dati due cerchi concentrici y deferìmere nel mag- 
giore un poligono di lati , pari di numero y ed ugna- 
t y ebe non abbiano ad incontrare la eirconferena^ ■ 

?/ cerchio minore, ' 

Sienó 

\ . ' 
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lV.IIL-, Sienò dintorrio 'al medefimo ' centro' i. cerchi 
^.13. ABG, .DEF- e fìa uopo ' nel maggiore ABC 
coftituire un poligono , che abbia le propofte 
condizióni. v. 

Tirata per un punto D della '^circonferenza 
DEF la tangente AC, ed il diametro BG‘, ii 
feghino per metà la femicirconfefenza BAG , 
ed' il quadrante, ed i feguenti archi metà de’ 
{recedenti ' finché fi venga ad un. arco HG mi- 
nore di AG.- La corda HG farà', un, de* lati 
del poligono richiefto. , v,_ 

Imperocché terminando tal poligono in al- 
trettanti lati,, '■quanti fono gli archi , ne* quali 
- la circonferenza ABC fi è divifa* ficcome que- 
quelli, cosi faranno di numero pan. Gli 
irchi di più -fono tra se uguali..- Sicché ugua- 
, ii tra se faranno anche del poligono,! lati-. Or 
la corda daU’eftremo A della tangente airefire-, 
mo G.del diametro non può -incontrare la. cir- 
conferenza DEF. Molto -meno adunque incon- 
trar la potrà la corda minore HG. E le ugua- 
E. ad HG « ugualmente difiano dal centro fteflb, 
dal- quale diftano ugualmente le parti tutte del-’ 
la circonferenza DEF . Né pure adunque in- 
contrar la potranno di quel poligono i lati ri- 

manenti . ' 


PROPOSIZIONE XVII. 

- Date due sfere concentriche , defirhere nella tnag» 
giare- UH ftdido-di pik lati, rettilinei de qual* 
neffuno Jia per toccare la fuperfieie della sfera mi» i 


ture 


Abbia^ 
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Abbiano le date sfere il centro A ; e'nellaTAv. 
maggiore coflruit fi debba il folido propofto . ^ Fig. 
i, Si tiri per A un piano, che Ic fegKi ambe- 
due e conciolfiachè le rette dal centro alla fiì- 
perfide sferica fono uguali ;*^le fezioni faranno 
due cerchi concentrici BC , FG . Neh maggio- 
re BC fi deferiva un poligono “di lati pari di 
numero , ed ^uguali , che non incontrino ih mi- 
nore FG ; ed. un di efli fia BD {fr. ló.')- Sul 
piano BC s’ innalzi perpendicolarmente' il rag- 
gio AH ; e-'per AH , e per li diametri BE , 

DC fi feghino le 'sfere da’ cerchi EHB , CHD 
ed uguali, ceretti a BC (pr. i8. i* ). Ne’ qua- 
dranti HB,’ HD fi adattino delle còrde uguali 
a BD j e fi 'congiungano per le rette IK, LM» 

NO. Su tutti i lati del poligono BCD fi con- 
tinui nelle sfere la coftruzione medefima * erfi 
avrà il folido 'richiefto . , ^ - 

Imperocché fe da’ punti N , 0 de’ quadran- 
ti retti a BC fopra' BC, fi abballino le perpen- 
dicolari NP , OQL j quefte e caderanno su le 
lezioni AB , AD (pr. g8. i.) ,• e tra se faran-* 
no’ parallele (pr.ó.i.). Sono in oltre uguali; 
concioffiachè metà delle corde , che fottendono 
gli archi doppj degli uguali NB ^ OD . ' Sic- 
ché le rette NO , PQ. , che le . congiungono « 
uguali altresì faranno e parallele . Di piti fo- 
no uguali glif angoli ^ alle- circonferenze BNP , 
DOQ; ftando fopra archi uguali. Pertanto ne* 
triangoli „NBP, ODQ' uguali faranno- le bali 
PB , QD. ^Quindi eflenJo uguali de* raggi lé ^ 

parti rinìancnti AP, AQ; fi avrà AP a^PB,. I 

fomc AQ, a Qp ; e BD ■ farà parallela a P(^ 

(2. à, j 
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' ( il. 6. p. ) i non meno che ad NO ( pr. p. i. ) . 
E quindi'' giacendo le rette BN , DO nel pia- 
no delle parallele BD , NO (pr.y.i.)', in u;i 
fol piano giacerà il quadrilatero BO , ^ccome 
gli altri NM.j, LK per la fteffa ragione . Ma 
uno è ancora il piano del triangolo HIK. Dun- 
que il folido ' coftituito nella sfera terminerà in 
piani rettilinei . • ^ ' , , , 

' Se poi fui quadrilatero BO fi abbaflì la per- 
pendicolare AS * condotte le rette SB , SD , fa- 
ranno i quadrati di AS e di SB uguali al fo- 
fij di AB , o a quello di AD , o a° due di AS 
e di SD. Tolto adunque il quadrato di AS , 
refterà quello di SB uguale. all’ altro di SD ; 
onde SB farà uguale ad SD .> Similmente fi di- 
mofira uguale ad SN e ad .SO . , Per la qual 
cofa effendo^y quadrilatero BO infcrittibile al 
cerchio del raggio SB ; fe foffe equilatero , il 
quadrato di BD farebbe doppio di quello - di 
SB; Spio però i tre lati NB, BD, DO fono 
uguali ; cd il quarto NO , uguale .a PQi è mi- 
nore di BD. Del quadrato di “SB pertanto fa- 
rà pih'che il dóppio T altro di BO , ed anche 
piu l’altro della tangente FR {pr. ló. ). Ora 
i “due di AS e di SB uguagliano quello di AB, 
o di AR , o i due di AF e di FR . Sicché 
tolti i difuguali di SB e di FR , refterà il qua- 
drato di AS maggiore dell’ altro di AF • e fa- 
rà perciò AS maggiore di AF , Ma dal centro 
d^a sfera minore perviene AF alla fuperficie . 
Laohde AS oltre U fuperficie medefima uopo 
è , che fi eftenda .' E ciò conviene a tutti i la- 
ti del folido deferitto nella sfera maggiore . Poi- 
1,. t chè 
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chè quelli dunque toccar non pofTono la fuper- 
fìcie della minore , laddove su di efli cadono 
dal centro le perpendicolari ; molto meno toc- 
car la potranno j laddove dal centro su di efli 
cadono le oblique . ‘ • , . 

CoROL. Or fe un folidó fimile, fi deferiva 
, in un’ altra sfera , e da’ centri fi conducano de* ■ • 

raggi agli direnai de . lati di amendue ; amen- 
due fi rifolveranno in piramidi fimiH , e di nu- 
mero uguali. Perchè dunque delle piramidi fi. 
miH la ragione è triplicata di quella de’ lati 
omologhi ( pr. 8. ) ; farà la moltitudine delle 
prime alla moltitudine delle 'altre , o i| primo 
folido all’ altro , come la triplicata ragione de’ 
raggi , o véro de* diametri delle sfere medefime. 

PROPOSIZIONE xviir. 

« <1 

La ragione delle sfere è tripUcatm de 

diametri, - . v • . 

Sieno le sfere A , B . Si avrà come la triplicata Tav.IIÌ. 
ragione del diametro CD ad EF , cosi A a B. Fig.i$. 

Altrimenti fi abbia cosi la sfera A alla con- 
centrica G minore di B e deferitto in quella 
un^ fiaiido X di pih lati rettilinei , che non toc- 
chino h fuperficie dell’ altra G (pr. 17. ), fide- . 
feriva 'in A il fimile Y. Sarà Y ad X, come 
Ja ragione triplicata di CD ad EF (cor.pr.iy.) ^ 

' o come A a. G ( 1 1. 5. p. ) . Ma Y è minore 
di A . • Punque X di G farà minore (i4.5./>.)* 
il che è aflurdo « Laonde non fi avrà come la 
triplicata ragione di CD ad EFe , cosi A ad ‘‘ ' 
una ^era minore 'di B. \ . 

Che • 

- 
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•• Che lè ahbiafi così A ad H maggiore di Bj ( 
invertendo farà la triplicata ragione di EF a 
CD , come H ad A ; e facendo H ad A , co- * 
me B ad I, farà come la triplicata ragione di 
EF a CD , cosi B ad I minore di A , EITen- 
I dofi pertanto ciò dimoftrato affurdo * nè pure fi 
avrà come la ragione triplicata di CD ad EF^ 
così A ad una sfera maggiore di B . Onde fi 
avrà cosi A a B . 

• • . c- . . 

rss tìL ' ■ -J ! . Ì ■' I vvv . ' i UT ' M y i ! ' 

' L I B R 0 III. ' 

PROPOSIZIONE I. 

0 

J 

La circonferenza del cerchio < è meno' ehp il tri^ 
pio ed una fettima , pih che il triplo ed una fit- 
tantunejima del diametro . . • 

Tav.III. Sia AB il diametro di un cerchio , C il ccn- 
Fig.ió, > ADN la circonferenza . Quefta farà meno 
' • che il triplo e la parte fettima, piii che il tri- 
plo e la fettantunéfima parte di AB. 

Imperocché fi adatti in effa dell’ eflagono re- 
golare il lato' AD; e condotto il raggio CD , 
c per A la tangente EL , fi dividano per. me- 
tà gli angoli ACD dalla retta CE ; AC£ da 
CF, ACF da CG , ACG da CH , ACH da 
CK ; e facciali l’aiolo AGL uguale ad ACK, 
tal che r intero ACH uguagli l’ intero KCL 
Ed eifendo 1’ angolo al centro ACD fui lato < 
deir elTagono n ' 
retti ( 33 . 6. p. 


rgolare la parte lelta di quattro 
) ; ACE no farà la dodicefinja 

ACF 
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ACF la ventiquattrefijBfia , ACG la .quarantotte- 
fima, e la novantefima fefta ACIfj o T uguale, 
KCL . Laonde le divifa la circonferenza in 
HQvantafei- archi uguali , pallino altrettante tan- 
genti per que’ punti , ove ciafcun arco in mez-, 
zo fi divide* li verrà dintorno al cerchio 'a^.de- 
fcriyere un poligono ordinato di novantalèi lati, 
im de' quali è KL . Ora per 1 ’ uguaglianza de- 
gli angoli ACM DCM la retta CE dat cen- 
tro f(^a- r alfra AD in pai'ti uguali , e ad an- 
goli, retti., Perchè dunque ne’ triangoli .fimili* 
ACE , ACM fi ha > AE ad EC , come AM 
ad AC (.8, ) ; .come AM di AC è la me- 

tà per l’uguaglianza del raggio col lato, dclllef- 
fagono ormnato • farà cosi AE la metà di EC.' 
Perchè in oltre per gli angoli uguali ECF ‘ 
ACF fi ha PC à CA , cóme EF ad FA ( 3. 

6 . p. )y sivtt li dee con^ponendo EC.con CA a 
, CÀ , come E A ad FA ■ e jpèrmutando EC con ^ 
GÀ ad £A‘, come CA ad FA . ' Per la ftelTa 
ragione adunque fi avrà ancora- FC ■ con C A ad 
FA,. come CA a GAj'GC con CA a GA , 
come CA ad HA ; ed HC con CA aid, HA , * 
come CA a KA-. , . ' . 

. Pongafi EC di parti uguali farà la me-, 

^à E A uguale a 153 , e .CA maggiore di 2^5* • 
attefochè il qqgdrato di 2^5 è 70225 , e quel- 
lo di CA differenza de’ due di EC e di E A, 
è 70227-. Si avrà pertanto EC<.con CA ad 
E A', o CA ad FA in. ragione m’aggiore di 571.^ 

^ 153 o 4Sd8 a . 1 224 , moltipli- • 

cati imprimi termini' per 8 ( y. q.ror. 2. 5, p. ) . 
Pongafi Fa uguale a X224 : farà ,CA maggio- 
< Tom.IL . ' ' E . . . ' re • 
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re di, 45^8’ ( 19- 5-/>- )» ed FC molto maggio- 
re di 4^2^; conciofliachè il' quadrato di 4725? 
è ‘22353441 , e quello di FC , fomma de’ due 
di' FA e di CA , è maggiore di 22354800, . 

, Sicché FC con CA’ ad FA ; o, CA a GA.fi . 
avrà in- ragione maggiore di' 9297 a 1224 '. 
^ongafi- GA uguale a ’ 1224 ^ ' farà. C A maggio- 
ire di 9297, e GC -molto maggiore di. 9377 • 
giacché ir quadrato di 9377 é 87928129- , e 
quello di GC, forhraa de’ due di GA'ediCAy 
. è maggiore'' di.’ 879323^5 » Si' avrà dunque Gp' 

■ con CA a GA o CA ad HA in ragion? mag- 
giore di 18574 a i224 ,.o della* metà ;p3 37 
alla metà 5i2. Pongafi HA uguale a 5Ì2 : 
'farà’CA maggiore di 9337 ,:ed HO molto 
giore di 9357 ; poiché il quadrato di ^357 è 
87553449 , ,e qùello di HC ,‘ fomma. de’^due 
di HA ,e di -GA , è «maggiore di 8755411.3 . 
Laonde'/ HC con CA ad HA-, o CA a KA- , 

' o BA a'KL fi avrà' in- ragione maggiore - di ' 
18594’a 5i2 , ò dellà metà 9347* alla metà 
go5 , Si ponga al fine KL .uguale a 305 :• e - 
BA farà' maggiore di -9347. Eflendo adunque 
95KL uguali a 29375,ed il triplo ed una fet- 
tiraa ' dì BA -maggiore di. 293751-; il perime- 
tro deF poligono ordinato di novantafei lati de- 
-fcrittibile intpmp al cerchio- , e molto piu la- 
circonferenza , ‘ che da quello fi comprende , ,ef- 
fer dovrà meno che il triplo e la -parte fettiina 
del diametro . . - - c- - 


Or.fe della icirconferenia la parte fella NB 
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•' la ventiquattrefimà QB la qùaratìtottefima , f * 
•la novantefima fella RB j I5 corda RB farà* u* 
no de’, novantafei lati uguali del poligono in* 
fcrittibile. al .cerchio .. Se fi compia pertanto la 
figura ; eflendo ne’ triangoli AOB , SOB 1 ’ ani» 
golo 0 comune', ,ed uguali gli. altri ,OAB , 
GBN fi avrà .AB ad AO , come SB ad^'OB 
(4. ) , e permutando AB ad SB , come AO 

ad OB . , Ma per 1 ’ uguaglianza ...degli .angoli 
BÀS,- SAN fi ha.AN ad AB, come NS ad 
SB •' e componendo AN con AB ad ÀB , C07 . 
me NB ad SB, ; e permutando AN con AB 
ad NB j , come AB ad . SB . Pertanto ' fi avrà 
ancora AN^ con AB ad NB , come AO ad OB, 
(11.5./7. ). E (imilmente, fi dimoftra AO coi>. 
AB ad OB , come AP a PBj AP con AB a. 
PB , come ^ A.Q^ a Q.B *. ed AQ con. AB a QB, 
come _ÀRv ad • 'v . S- t 

Sia' AB di parti uguali 15 do : ‘farà la metà 
<!?:b^, 'o .véro NB uguale a .7So,ed AN mino*; 
re di, 1351,; giacché il quadrato di 1351 è 
1825201, e quello di AN , differènza ''de’ 'due ^ 
di AB. e di NB,‘ è ,1825200 ‘Sì. avrà_«dun* ‘ 
qvte AN con AB 'ad NB,, o yero.ÀO aa' OB> 
in. ragione minore di 2711 a 780 > o moltipli» 
cari per 100 quefti numeri, di 2711 po a 78000.’ 
Sia -.ÒB^ uguale a 78000 :* farà AO" minore di 
2.^iioó, ed'- AB'„ molto ^minore di .’30i375. ; . 
attefo.chè il quadrato di 301375 è 7082^870^25, 
e quello di .AB , fomma de’' due /di AO >e di 
OB„è minore, di 70823210000 ... .Adunque ,fi,- 
àvrà AO eoa ÀB,,ad QB , o' AP a PB in 'ra-^ 
gione minC(f;e., di, 572475. 3*78000, o di 1823 

E ' 2 a 240, 
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' B 240 , dlvifi i primi termini 'per 325 f w.y.' 
cor. 2. 5./». ) > ® 2.0053 ® ■2-^40 , moltiplica* 

ti pernii i quoti. Sia PB uguale a 2040 : 
farà AP minore di 20053 molto mi- 

nore di 20227 > poiché il quadrato di "20227 è 
4091 3 1529 y e quello di AB', fomma- de’ due 
di AP e di PB, è minore di 40907240^ .Mm- 
perciò fi avrà' A P con 'AB a PB, oAQ^aQB 
in. ragione minore di 40280 a 2^46, o di '^042 
a , divifi per 40 qjue’ numeri , e -moltipli- 
cati i quoti per 6 . Sia QB uguale" a t • 
farà AQ, minore di ^042., ed AB molto' mii 
nore di ^05 5 j c,onciofliachè il quadrato di <^055, 
è 30^^3025- , e quello di AB , fomma de*' due 
di AQ_ 9 di QB è minore di 3^^02580 . 
Quindi fi avrà AQ con AB a QB., o AR 'ad 
KB in ragione minore di izopj a 37^5,0 del 
doppio 241 p4 al doppio 792^ Sia finalmente 
KB. uguale 792: farà AR minore di 24194, 
ed AB mólto minore di 24207, ;^ concioffiachè 
if quadrato di J14207 è. 585978849 e quello, 
.di' A b,- fomma de’ duè di AR e. di "RB , è 
minor^ di 58597Ó900. Sicché fi avrà' AB ad 
RB in ragione minore di 24207 a 792 , o del 
terzo '80Ó9 al terzo 2Ó4. Ór pofta RB ugua- 
le' a 2Ó4, elfer dee AB minore di 80Ó9 '. Ef- 
fcndo pertanto 9ÓRB' uguali a 25344 ,’ ed il 
triplo e dieci fettantunefime di AB minori 
25343IY* il perimetro del poligono ordinato di 
novantafei lati infcrittibile al cei-chio , e molto 
piu la circonferènza , phe lo comprende » , i&rà 
più che il triplo e dieci fettantunefime di AB. 
ì^i AB però è nano^ che ^il triplo ed una 
■j .'*» letti* 
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òttima o dieci fcttantefime . , Per la qual coTa 
della circonferenza la lunghezza farà tra il tri» 
fio con dieci lètrantefime , ed il triplo con die- < , 
ci 'fettant«nefirae^del diametro. , - , . 

' . .. ; ■■- 1 ,. 

• ^ PROPOSIZIONEII.* - 

. Il cerchio , è uguale al triangolo^ che hajacir^ 
xonferenga per‘ bafe ^ e per altexga il raggio. 

Sia, , la circonferenza, ABC uguale alla bafeTAV.III 
ed. il ra^^io GH all’ altezza- DE. del trl-an- Fig.i'J. 
gòlo DEF . Quello .uguaglierà il cerchio ABC . . 

^ Altrimenti; pongali minore di- ABC. per la 
grandezza X»; e' determinato il poligono ABH» , 
che dal cerchio manchi per una grandezza mi- 
fiU X e cte del triangolo DEF Ila perciò 
maggiore ( pr. 2. 2. ) ; fui fatò AH fi abbatti dal 
centro la perpendicolare Gl. E- poiché dal cén- 
,tro uoualmente diftatio i rimanenti -lati ; fc agli 
«llremi di quelli fi conducano de* raggi , fi ri- 
Iblverà il/ poligono in triangoli ugualmente alti. 

Di- e£h però ciafcunò uguaglia cialcuno di quei» 

,ne’ quali rifolver fi può il triangolo KEL y che 
.abbia 1 ’ altezza K£ a Gl, e la baie .FL uguar ^ 

;le al perimetro !ABH (i.'ó.p,). Sicché, il: pd»> 
tìgono. ABH uguaglierà U triangolo KEL .- Oc / 
'quello è minore dell’ altro DEF ; conciolfiachè 
'la perpendicolare Gl dei* ràggio- GH-, _ed -il:, pe- 
rimetro ABH della circonferenza ABC è mino- * ‘ / 

.re,. Dèlio fteflb DEF adunque' farà altresì mi- 
nore il ^poligono ABH - Ma- è, maggiore . Ciò 
.pertanto ripii^ati^ , non potrà il trian^lp DEF , / 

elTcr minore ael cerchio ABC,. •* - , ^ . 

E 3 Ppwf* 


\ _ • 

Della Geometria Solida 

’ Pohgàfi vicendevolmente maggiore di ABC 
per ‘X ;*c defcritto dintorno ’al cerchio 'il 'qua- 
drato MN e. congiunta la'GN,'fi tiri per H 
la tangente OP . Ed eflehdo ,il ^triangolo HNO 
all’ ugualmehte alto HAO, comò NO 'ad OA, 
o come No ad OH per 1’ uguaglianza delle tan- 
genti OA , OH ; ficcome NO lato oppofto al- 
r àngolo retto GHN è ‘maggiore 'di OH'oppo- 
Ilo all’ acuto ONH ; farà così il triangolo HON 
■ maggiore del triangolo rettilineo HOA-, e;ifiol- 
t*o maggiore del miflilineo HOA 1 Parimente lì 
dimoftra ed 'HNP di HPQ;, ed i limili ad HN*? 
maggiori de’ limili ad HPQ*. Perchè dunque to- 
gliendoli dal quadrato -MN il cerchio ' A'BC ^ fi 
foglie più che la metà. ^ e' da* relidui miftilmei 
'primi , da’ fecondi^ dagli' altri fimìli-ad NAQ. 
Togliendoli de’ "triangoli'- fimili ad"'NOP , più 
•che la'rnetà ’lcnipte'li toglie • arrivar fi-'do\mà 
à tali miftHihei , che pien inneme fieno minóri 
di X .( def. 6i i:') Quindi fe' lino di quelli fia 
HOA j mancando il cerchio dal triangolo DEF 
<pen X~j e per una ^grandezza - minore dal poligo- 
no ; quefto del triangolo DEF farà mìno- 
'rc'r'Ma ‘è maggiore*, àttefochè ugdaglia il trian- 
golò DER , che ha per altezza il raggio GH 
*o DE , e per bafe il perimetro GBP. o* ER , 
llccome è chiaro per la* precedente dinl<^ràzH>- 
-ae . Sicché elTendo ciò tlfurdo J il triangólo DEF 
fnò pure efler potrà maggiore del cerchio -ABC. 
*L‘aonde gli farà *' uguale 

CoRÒLk Or- la ragione de’ 'pàrallelogramnii, 
' o 'de’ triangoli , che ne fono4e metà, 'delle ba- 
fi e delie altezze^'fi "compóne • ( 2 ^. ó,‘p’ 0 • Sic- 

i chè 
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chè' quella de’ cerchi Ili comporrà , delle circou» 
fb*enze’e de’ raggi , o de’ diametri . '.De’ dia- 
metri ift oltre è duplicata (pr.z. z.). „ Poiché 
dunque le, componenti la' duplicata’ fono fimili; 
le, circonferenze de’, cerchi fi avranno tra se , 
come i • diametri , t - »< 


POSIZIONE III.’ 


“ Latfuperficie -del amo. retto è uguale al t riatta 
golo^f che -ha per bafe la., cìrconferapxp .d^l^> ^^7^» ' ■ 
'vd^'il lato 'di effo cono per alte^^ « * 

Sia il cono retto ABC j e la circonferenza 1 T a v.IIT. 
BDC alla baie FG .ed il lato AB ...fiay uguale F/g. i8. 
all’ altezza EF del 'triangolò EFG . Qupfto adc- 
I >^uer% la ABC . 

i : Altrimenti^ fe adegui la ^ipèrlBdie del,, cono 

I ugualmente 'alto AHI ^ che abbia la bafe mi- 
( ' noie. HI .concentrica a BC; defcrittò in ‘quella- 
j il poligono DKM di 'lati uguali e-diftanti dal- 
I. *la circonferenza HF (;/>r. lò. 2 . ) , fopra di eflb 
, 'fi coftituifca la . piramide AKM , che per 1’ u- 

■guaglianza -'de’ lati-, del- cono terminerà in trian- -. • ' 

goli tra fe e^ilateri^ dal vertice A su la DK 
cader fi faccia* la perpendicolare AL ^ che di 
que’ triangoli ferà 1* altezza ’! comune • e pfefa 
FN ad AL, ed FO 'tignale al perimetro DKM 
-fi compia il triangolo NFO'- * E. poiché, quello 
■rifolver fi. può -in altrettanti triangoli , quanti 
di pari ' altezza e , di bali uguali' la fuperfìcìe 
AKM ne contiene • ficconie 'ciafcuno de* pi;imi ' 

.a ciafcuno’ degl» -ala*i* è uguale {-u^6.p..) ,..coA '" 

4’ intero NFO farà ùgualci alla fuperficie AKM.„ ’ f 
- ■ ' ’ .' E 4 Ma'. 

* D'igili2c*d by C ÌOOglc 
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• Ma .41 triangolo NFO dì EFG è minoré j qf- 

• fendo AL di AB , ed il perimetro • DKM mi- 
nore della circonferenza *BDC . Dunque 'la 

^rfuperficic'AKjM ancof effa fa A minore del tri- 
angolo EFG • e quindi' della fu perfide. AHI 
' Di quella però, è, maggiore ; attefodtè là com- 
prende . Effendo pertanto diò alfurdo ; il tri- 
angolo , EFG adeguar iion potrà la Ikperfitie .di 
un cono minore di ABC . 

^ Se adegui poi quella del cono. A PQ.,cKe ab- 
bia la baie. maggiore PQ, concentrica a BC.; 
fatta la coftruiione medelìmà , la fuperficie del- 
Via piramide ARS. uguaglierà il triangolo VFX, 
■ .che. per altezza ha. la perpendicolare AT^ed il 
* ' perimetró RS per bafe., Or II triangolo VFX 
di EFG è maggiore * glTendo AT di AB., ed 
. RS maggiore di BC . Sicché la fuperficie^ .A RS 
larà altresì maggiore del triangolo EFG ; e<quin- 
di 'della fuperficie APQ. Ma di. quella, è ihì- 
nore* poiché in jefla fi contiene. Dunque ciò 
ripugnando; nè pure il triangolo EFG pòtrà 
“atleguare la fuperficie di un cono màggiore di 
*. ABC. L^nde a quella del cono ABC 'farà 
■uguale.' ' ' ' 

'•****. . ' . 

. . • PROPOSIZIONE IV,,. . 

V . ‘Vi.: . .. 

'La [uperfic te del cono retto fi ha . alla ' òdfe ^ co* 
^me del, cono ih lato al raggio della hafe pedagna* 
glia il' cerebio^^ che per raggio -ha la media prò* 
^potTÌonale tra ^quelle due fette'. , • 

'Tav.IV, . Del cono retto ABC fia AB il lato,. BD il 
Fig. raggio della bafe, eil M la media proporziona- 
• . . le 
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le tra AB eÌBD'. La fuperfìcie ABC ed'^alcer- 
. chio.BEC- fi avrà , come AB a* BD, ed ugua- 
glierà, il cerchio del raggio M . • . _ •- 

Imperpcchè ' iL' triangolo rettangolo » \le’ lati 
AB, BC a. quello de’ lati BD, BC fi ha, 50- " 

,,me ÀB' a BD. ( 1,6. p.). lyla il primo ^alla. fu- 
perfìeie ABC {pr. ì e l’altro al Cerchio BEG 
'è .uguale' {.pr’. Zi ), Dunque la’ fuperfìcie ABC al 
cerchio BEC fi avrà "parimente , come AB . a 
BD.'^ ^ 

. .Cpme..però. AB-a. BD , fi ha così^ il quadrai' 
to di M, a quello di BD ( ià.'ó.p. )'j.evCosL 
quindi il cerchio del raggio -M all’ altro BÉC 
{ pr.‘^..^. ). : Sicché allo fieflb 'BEC- avranno la 
fiefia ragione e la fivperfìcie ABC , ed il cerchio 
diil TCggior'^y che perciò uguali tra se faranlto. « 

t PROPOSIZIONE V. * ' 

La parte del cono retto tra dite cerchi ’paralle'n 
I ha la. fuperficte uguale al rettangolo^ della parf 
‘ de corri fpondente “del lato di éjfo 'cono nella ' metà 
delle .due citco»fersa!(e . i * 

De'^cpni retti'. ABC , ADE le bafi BC,PE TaV* 1\ 
fieno tra £e paraUcle^ ; tal, che paralleli Fig. % 

raggi BF ,• DG «, fezionLdi effe col piano per 
r^e ABF . Sarà.la fiiperficie DC uguale al ret- 
tangolo di DB • nella metà delle arcònfereoCe 
'BC , DE ’* I 

« Invp^occhè fe dintorno all* angolo retto. H poti- 
dàfi.HI ad AB , ed HK uguale a BC; e pce- 
ìz IL uguale ad .AD ^ nel triangolo IHK Jfi i 

conduca m.LM patalleU HKci.fi >vrà HiC | 

- • * • ,d • 
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ad LM*! come‘>IH ad IL {.'4. d. jt>. ) , 'o come 
AB ad *AD , 6 cóme il raggio BF a DG\, p 
conip la circonferenza *BC -a DE ( cor>pv..‘L.)-. Ma 
,HK è ^uale a BC . Sicché ed LM a-DÈ^ e 
layfupCThcie ADE al triangolo ILM farà ugua* 
le (pr.3.). La "ruperfifie* ABC in oltre 'J'adégua 
il,triangolo IHK . , Dunque la fuperficie "DC,.»dé.- 

r ierà -il'< trapezio HM ,• o i due triangoli LHK, 
MK , o i due i rettangoli 'di LH pelle. ;nietà 
di HK e di LM (41. i.'p. ), o vero il Iblo di 
DB nella, metà* delle* circonferenze ,BC •^>. DE 
(*r. z.p. ) ■ ■ ; •. ‘ * ”, • 


PROPOSIZIONE VI. < 


*■ ■ '£a ’faperjicie è uguale al ret» 

tanzolò del lato di elio nella circonferenza ideila 
'bafe. -f '. > <•' - 

w.IV. Sia il cilindro retto' 'AC . Il rettangolo \del. 
>8- 3 - la^o AB * nella’* circonferenza' BC ' ne ugua^ierà 
H fuperficie. *:• • ». .V 

' • Altriménti •.uguagli- quella» del'* cilindro DF , 
che nella medelima. altezza abbia /la bafe mino- 
' re Ep^oncentrica* a . BC • ’e coftituito in qpeda 
*. ■' il :p»Élgono'BGH di lati, uguali p diftanti- dal- 
la ciéconfetenza'EF ( pr. \i6. 2. ) , fopra di -£&> 
ft^dercrivatil .prifma 'AGH . .E poiché, la fuper- 
fìcie “AGH - è 'Uguale al rettangolo jdi AB mel 
perimetro GH ( i. a. p. ) ; ficcórtie quello é.mi- 
. «ore 'del 'rettangolo di . AB .biella circonferenza 
, BG ( I. d.'p.’) j cos*' la'fuperficie 'AGH della' ci- 
lindrica DEF farà ' minore . Ma è maggiore; pcf- 
. chè lo contiene Perché diwq.ué ^cip ripugna^ 
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non-' potrà 11 rettangolo di AB ih-BC adeguare 
là fuperficÌ6j di un cilindro minore di AC .• Mf 
• Adegui» ora quella del cilindro IL , che nel- ' 
la fteffa altezza abbia" la balie maggiore KL coni • 
centrica a BC'-e fatta -«la coftrnzionemedefima, 
farà. la fuperfìcie del prifmà' IMN uguale al ret- 
tangolo- ^ IK nel perimetro ‘ MN . Quello. però ' 

è. maggiore del<rettangolo‘ di .AB “ nella circoli- 7 
fererita BC'.,’ Sicchè la luperfick IMN 'farà mag- 
giore" della- cilindrica IKL Ed* è-minore|, poi- 
ché 'in quella fi comprende . -^Poiché adunque ciò 
ripugna j il rettangolo di AB in -BC nè • pui* 
adeguar potrà la- fuperficie' di un cilindro ' mag- 
giore di AC . Onde adeguerà- là -fuperficie AC- * 


i*’ ^OPpSIZIONE^ VII. - * - 

ì, . t i».’ r, *■ . • \ 

■ 'Deh cilìùdró retto ' la- fuperfioìe’^èr' tdla , éafox-j to* 
ine della bafe- al raggio il doppio del lòto / ad ^ 
uguale al cerehia del faggio intermedio allegretto 
yiejfè rtella ' proporzione continua'. ■•,•7^^ 

-i*Sia AB il lato del cilindro , retto' AG ,• BDTav.I\ 
il raggio della bafe , ed M la media proporzio^ 
naie traf^ lAB-e BD.'La ’fu-perficie AC-farà- ql 
cérchio 'BfeC , come zAB a* BD e faràip'olr "j 
tré uguale '.al -cerchio del * raggio. M.v 

* '- Perciocché il' triangolo 1 rettangolo dist làd’ 
zAB BG à quello Merlati BD i BC-fi ha 

"còme zAB,a BD ( i. ). > 11 - primo però al 

• rettangolo di AB irt'BC‘,io vero alla, fuparfi- 
cie AO ( pr, é. ) v^e P altro - al Cerchio » BEC è 
ugualé*'‘( pr. i.'). Sicché^ la: fnperficie AG^al cer- 
chio BÈC-ii' àvcà 'altretì ^ >conle <2 AB-' a BD-.v 

Or 
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-*■'* Or ^me a AB aBD , il ha così ÌL quadra* 
to di M a quello di BD ( 20. 6 . ^ così 

quindi il cerchio deirraggio M all’ altro BEC 
(pr. 2. 2. ) . Dunque allo ,fteflb BEG .avranno 
ugual ragione e la ‘fuperfick AC, ed il cerchio 
del raggio M • che faranno perciò tra fe uguali, 
rAv.IV.- CoROL. Se- nel cerchio AEG deferiva -il 
j. 'poligono AEK di iati pari *di numero- c tra fe 
uguali ;'e dintorno al diametro' AF rotandone 
la'metà-,' generici! folido terminato dalla fufjer- 
ficie 'AEK ; fi comporrà' quella delle coniche de’ 
hti AB , EF , delle coniche troncate de’ Iati 
BC, DE, ‘-e della cilindrica del lato CD. Ma 
• ie prime uguagliano i rettangoli di AB nelle ' fe- 
micirconferenze del diametri BK, EG : le 

altre quei di AB ^elle femrck'conf’erenzc de’ dia- 
• metri BK e Cl , DH ed EG ( pr.5. ) : e l’ulti- 
ma quello di AB nelle ' l^icirconferenze de’dia- 
metri CI e DH"(pr. d, ) . Sicché l’ intera AEK 
«gu^Kerà il rettangolo di AB .nelle circ^fe- 
renze de’, diametri BK-, CI, DH-, EG 
''Or ne’ triangoli BLA , KLM effendo cgua-" 

. ' li gli 'angoli al vertice L j C ^i altri • alla* cit- 
eonferenza- fu gli archi . uguali AK , ^BC * effer 
dee BL ad LA , e come KL ad' LM (4.d.p0 , 
e còme le metà rimanenti delle rette CI ; DH,' 
EG alle rimanenti, parti di AF per la. ragione < 
jt^defima . Sarà pertanto BL ad LA ^ tome la 
forama degli antecedenti BK CI,, DH , EG 
« quella de’ confe^ienti' AF ( 12. 5,p. o eoràc- 
le circonferenze dé^diametri BK , CI', DH , Etx' 
tL quella del diametio AF ( ctr.pr. 2, ) . E’ per la 
ibmiglianza de’ triangoli A BF, AEL ( $. 6 .p.). 

^ ' - fi . 
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r.hi BA ,j come BL ad L’A * . Stccfaè fi 

flvsà ancora,*' FB a BA , • come le .prime Quattro» 
circonferenze • all’/ altra del diametro AF, * onde 
" il rettangolo di FB nella circonferenza di AF’. 
adeguerà l’ altro di B A nelle quattm de’ diane* 
tri BKyCI, DH, EG( i^. p. ) .^.Qùeftopè* 
rò adegua' la. fuperficie AEK^., D.unquc ancor 
quello> ^ . .• M 

parimente fi dimofira la fuperficie DAH ,,,0 
CAI uguale al rett^ngolo.r di • FB> nella crrcpnfc* 
renza- del diametro. Ar j o vero AN . Di tali 
fupèrfìcie adunque ciafcuna uguaglierà' il rettati* 
golo della corda *1 colla quale- il lato, del poli- 
gono fa l’ angolo nel femicerchio , c della cir* 
conferenza ^ che dintorno all’ alfe della Superficie 
fteffa fi defcrive. . ' c " V 


PRaposiziaNE vili. 




La fupeyfifie sferica è uguale al rettangolo del~, 
r affé nella circonferenza del cerchio maffimo della 
sfera^ • 

Sia di una sfera U cerchio malTimo ABC, ed Tav. 
AD il diametro . Il rettangolo di ÀD nella cir- Fig 
conferenza -ABC farà uguale alla fuperficie ABC. 

Altrimenti fia uguale alla fuperficie EFG di 
una sfera concentrica minore; e.coftituito nel 
cerchio ABC il poligono ABH di lati uguali 
e diftanri dam circonferenza EFG (pr. id. z. ) , ’ 

s’ intenda rotarno la metà intorno all’ affé AD , •. 
finché generi il folido terminat» dalla fuperficie 
ABH, Quella ugu^licrà il rettangolo di ID in • 
ABC ( car. prec. ) ...dome perd ID di AD , cosi 

■ tal 


rv. 
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tal rettangola è njinore di quello. dir-^AD-iti ABC 
(jéó./f.)i Laonde anche la> fuperfìcìe ABi^ d^l- 
V altra EFG farà minore. Ed è’ maggiorè poi» 
diè la vcontiene .'- Poiché dunque' ciò è affurdo * 
scm potrà il rettangolo di AD ù». ABC» ugua- 
gliare -la' fuperficie di una sfera' minore di ABC. 

. y Che fe uguagli la fuperficie KLM di una sfe- 
, ra concentrica, maggiore* fatta la medefima co-, 
i^uzioneV e condotta dal. centro. là PQrparalle- 
la ad NO ’.j'-fi^'evrà KN ad come KP.a 

FQ. ( ' 4 .ó,p') ‘ e come* KN ,di - KF , farà, così 
WO doppia di PQ_^. Ma PQ^è maggiore di' PA. 
Sicché' NO di. AD farà maggiore i (^indi il 

■ rettangolo di NO; in KLM farà maggióre del* 

IV altro di AD in ABC. E quindi la fuperficie 
KLO maggiore altresì farà dellj «fcrìcà ‘KLM . 
£d è minore * concieffiachè in quella fi contie- 
ne . Nè' pure '.adunque il' fettangolo di AD in 
ABC* adeguar potrà la fuperficie di una ìfera 
-maggiore- di ABC «'-.Per la qual cqfa alla fuper- 
ficie, ABC. farà uguale. ’j " 

V » ^ PROF OSI ZI ONE*. IX. ' / * 

♦ i*' • . " 4 - . 

. ■ .1 V . I 

. Itd fuperficie della ^ sfera ' uguaglia kH ^ quadruplo 
del cenhio '^maffàno ; "il 'cérchio dell' affé ; Mme rag- 
gio ,* g la fuperficie ■del" cilindro retto ^ che "dintor- 
no ad effa sfera-fi"' può deferiate. ‘ .t . 

Tav.IV... Della .sfera ABD -fià C il centro \ ’AE il 'dia* 
Fig-f- jnetro ^'■'ABD' il cerchio maffimo;c ‘dintórno 'ad 
effa fi deferiva il cilindro *: retto FH • , il. quale 
avendo' la-' bafe GIH parallela al ’mafli'rno> cèri, 
thio KL , avrà, della bafe ià diametro* GH‘ ugùif-4 

■ u, I ' le 
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lp;.al latò FG. La. sferica fuperjfìae farà 

quadrupla- del cerchio, ABD ; ed- uguale al ceP!i 
chio del raggio A£ •* non meno che. alla fuper* 
fide FH . M V - ' i , . h- ♦ , V' 

. Imperocché, la,- fuperficie ABD. adegua il ret- 
tangolo di A E 'nella, circonferenza ABD {pr.S.), 
Quefto però è- quadruplo come del triangolo 
che ha i’ altezza CE ,, e ia bafe^ftelTa ABD , 
così del .cerchio ABD ( pr. i, ) . , Dunque del cer^i 
cfiio medefimo farà parirnente quadrupla la fu^, 
perfide ABD.. '.r ' . v 

Effendó pòi tra -fe i- cerchi ,,come i quadrai* 
ti, de’ raggi {pr. z.'z,) • corae.il quadrato di AE 
è quàdruplo dell’altro' di CE ^ larà cosi il cer^ 
chiò del raggio A E quadruplo di quello del rag^ 

, gio CB , La fuperficie.-; ABD 'pertanto., al cerji 
chio del, raggio A E farà uguale.. , 

efiendo. <noti|^a.mente , proporzionali zFG,- 
FG,^ e .GEj il cddiio. del rfiggio.’AE-^t o^el^ 
r uguale FG adeguar dee 4a fuperficie^ EH 
Sicché alla fupernae FH .farà^ jìltresì uguale là 
sferica ABD . V . • ..... . ‘v v 




K K 


PRO.POSIZIONE. X. 


• Le fttperficle ' intere dèi ^com equilatero ^ del ci* 
^Itndro. retto , e della sjera ad effi vtfcrltta’' foba 
tra- se in proporzione continua^ fecondo kt ragioni 
‘fefquialtera, i '. - f, h; .}v. ■< > 

?A.l cerchio - maffinao ABD' di una, sfera/ fin 
circofcritto il quadrato FH , ,cd il triangolo e- 
quilatero MNO; ed i cerchi de’ -diametri NO, 
GH'al piano ABD fienb retti .'.- Se* dintorni 

-alle 
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alle circonferenze NPO , ' GIH rotando i lati 
MN , FG , coftituifcano uno il cmo equilatero 
MNPO , ed uno il cilindro retto FH ; di que- 
lli folidi e- della sfera ABD infcritta ad amen- 
due le fupecfìcie intere feguiranno la continua 
ragione fefquialte'ra , la qliale cioè colla di quel» 
ta di uguaglianza e di quella! di metà .. 

' Imperciocché ’ per gli -angoli retti in E , e per 
^li uguali in N ed O , ’ éffendò '• ne’ triangoli 
. MEN , MEO ,«guali' i Iati ÉN ed EO ( zó.r.* 
p-):, è chiaro», che il raggio CE fc^a il lato 
KO in parti uguali e. ad angoli retti. Ed, il 
raggio CQ. fega l’ altro MN fimilmente». Dun- 
que* il cerchio del raggio CM palTei-à pèr N ed 
O (s* 4 -E 0 J e .prolungato 1 ’ àflfc ME in R , 
tal che fi abbia l’arco NR" parte fefta della càr-, 
conferenza,.- fi avrà la- corda uguafe al rag- 
gìo NC ( 15.'' 4. p- y^' Quindi farà -il triangolo 
NCR equilater© ; .il raggio CR dalla perpendi- 
colare NE per mwà divifo ; e corrie ME,^di 
£R , co^' il rettangolo 'MER triplo del quadi a- 
to di CE ( i.2.£. )‘. Ma il rettangolo MER 
adegua il quadrato di NE , media proporziona* 
k tra ME ed ER (8. ) .•* Pertanto anche ' 

.il quadrato di NE dell’ altro di CE ^ed incer- 
chio NPO di ABD farà triplo ( pr. 2. j . Or 
efltìido conlq MN di NE , così della bafe NPO 
doppia la. fupcrficijs MNPO (pr, 4. ); elfer dee 
feftupla di ABD . Sicché l’ intera MNPO di 
ABD facà nonupla'. L’intera FH in oltre* n’è 
feftnpla ; cendioffiaché n^è quadrupdà la fok FH 
lenza le bafi ( pr. p, )'.• Cmicioffiàchè dunque 
Ja‘ sferica -•dello ftefib ABÓ é quadrupla ; de’ tre 

folidi* 


-T* iLtéro I. . ' 8r 

iblidi ‘le fupfcrficie intere fi avranno, tra, fe , co- 
me nove, -lei, e jjuattro. • ‘ •* • 

PROPOSIZIONE XI. 

• Di ogni I porzione -sf^ca- la Juperficìe è uguale, 
al •rettangolo, deir affé, df Ila sfera nella circmfer^n- 
ga y che dintorno alt ajfe defla ptfrgjone^fi defcrìve, 

• Sia: di una sfera il cerchio ' maffimo ABD,Tav.IV. 
AE Ttafle, C ir centro ; ed FAG il maffimo Fig,Z. 
arco, FG il,^ diàmetro della bafe-, AH 1 ’ alfe di 

una porzione- di cffa . 'H' rettangolo di AE nella 
circonferenza . del ' diafnetro'iAH ne , adeguerà la 
fiiperfieie FAG ^ 

. < Altrimenti fe .adeguaffe la. foperficie mitiore 
x^IL di una .porzione di, «fera concentrica ad' 

ABD ; fegandòfi per metà' e Parco AF, ed in- 
di te- lue Tparti'v. finché le corde AMj MF npn" 
incontrino T.arco' TIC ; ed' in giro ^volgendo^i la 
figura AMF intorno ' ad AH , finché generi U 
folido comprefo" dalla fupwficie FMAG ; fareb- 
be quella uguale ài rettangolo di EM nella ‘cir- 
• coìsferenza - del -diametro A H' ( cor. pr. 7. ) . . Tal 
retttingolo però' è miriord deli’* altro di AE nel'-* 
la medefioia ciroonferenza'di''AH^ft.6ii?.) • Sic- ^ ' 

chè la*l«perficie FMAG di ICIL farebbe mino- 
re il che è- alfurdó . ‘ > V, , f. 

sSe poi ’.ard^uaffe la fuperficie maggiore ONP 
di una porzione di. sfera, concentrica adtABD*. 
fatta ' la coftruzibne mcdefima farebbe la fuper- 
ficie ONQP'- uguale ’ al rettangolo di RQ. nella 
circonferenza del dian^etro NH . Ma tal 'rettan- 
golo è maggiore di quello di ^AE nella 'circon- 
Tom.lL . . fetenza 
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ferenza.dcl diametro AH; attclbchè come NR 
di NC RQ. ' così è doppia della parallela CS ^ 
(4. d.p-)> ® CS ' di CA, è' cpsì RQ. mag- 
giore di AE . Pertanto la fuperfìcic ONQP 
dell’altra ONP farebbe maggiore. La <jual co- 
fa parimente ripugnando dovrà il rettangolo di 
AE. nella circonferènza del diametro AH ade- 
guare la fu perfide FAG . 

CoROL. I. Or AE ad AF fi ha , come AF 
ad AH [S.Ó4p.)f o come la circonferenza del 
diametro AF a »quella di AH , o come la mez- 
za 'circonferenza dei ' raggio AF all’ intera del 
diametro AH {còr.pr. 2 .}. Dunque il rettan- 
golo di AE nella circonferenza del diametro AH 
uguaglierà < quello di AF nella mezza circonfe- 
renza del raggio AF Il primo pe-f 

rò alla fuperficie FAG ^ * l’ altro al eerchio del 
raggio AF è uguale ( pr. 2 . ). La fuperfide 
adunque della porzione sferica farà uguale ài cer- 
chio , che per raggio ha la media proporzionale 
'■ tra ' gli affi della sfera , e della porzione . 

IL Si ha in oltre AE ad AH , come la cff. 
conferenza ABD a quella del diametro AM . 
-Sicché il rettangolo di AH in ABD uguaglierà 
F. altro di AE i^lla ^ circonferènza di AH. É 
quello eguaglia la fuperficie FAG . Sicché la fu- 
perfìcie della porzione sferica fiirà uguale al ret- 
tangolo dell’ affé della porzione • nella circonferen- 
za del cerchio maffimo ddla, sfera , - 

. III. Di ^ piu la zona j^erica FX interpola a* 
cerchi paralleli de’ diametri- FG^ TX adegua la 
differenza delle fuperficie TAX , FAG Laonde 
adunerà ancor ' quella ^de’ rettangoli di AV in 

ABD,* 
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^ ABD, c di AH !n ABD. Ma qiiefta è uguale 
al rettangolo di feV in ABD (i.z.p.). Per- 
tanto il rettangolo dell’ affé della zona nella cir- 
^ conferenza del cerchio maffimo della sfera alla 
zona ftelfa farà uguale . 

IV. E quello di AÈ in ABD è uguale 'alla 
sferica fuperficie ABD (pr.S.). Per la qual co- 
fa le fuperficie delle porzioni sferiche , delle zone, • 
e della sfera intera fi avranno tra fe , corne i ret- 
tangoli de’ loro affi nella circonferenza del maf- 
fimo cerchio della sfera . Quelli però feguono de- 
gli affi la ragione . Dunque ancor quelle . 

V. Finalmente di ogni cilindro retto la fu- 
perficie adegua il rettangolo^ del lato , o delP af- 

"le nella circonferenza della bafe (pr. ó. ); ^ del 
circoferitto alla sfera la bafe adegua il maffimo 
cerchio delia sfera ftefifa . Se a quella pertanto 
fi circoferiva Un cilindro retto , ed amendue i 
fqlidi fiv 'feghino da -più piani paralleli alla bafe 
del .cilindro ; di amendue le fuperficie coraprelè 
||a que’ piani faranno tra fe uguali . 

PROPOSIZIONE XII. ' 

De coni di uguali alter^ fe mo ha la bafe «- 
gaale alle bajì tnfteme prefe. degli altri , e di quel 
•vicendevolmente di baji. uguali fe uno ha /’ altef^a 
uguale alle alte^T^e injìeroe prefe degli altri ^ quello 
agli altri prefì infieme farà uguale. 

Imperciocché fe^uendo la ragione delle bafi i 
Coni ugualmente alti (pr. n.z.),e quei di bafi 
uguali la ragione delle altezze (pr. 14. zi); uno 
agli altri fi avrà , come di quell’ uno la bafe al- 

F z le 
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le bafi degli altri nel 'primo, nel fecondo càfo 
come di quell’ uno 1’ altezza ^lle altezze’ degli 
altri (24. 5./>. ). Se la ragione pertanto ’di tali 
bafi , o eli tali altezze fia di uguaglianza • di u- 
guaglianza altresì farà la fimile de’ coni . 

PROPOSIZIpNE XIII. 1 

■Se al cerchio s' infcri’uà un polìgono, di lati pari 
di numero e tra fe uguali , e dintorno al diamptro 
ne roti la metà , '0 una parte , che dalla metà toglie 
il . raggio ; genererà un folido uguale al c^ono , che^ 
per baje ha la [uperficie deferitta da corrifpondenti 
lati del polìgono , e- peir. alfexga. la perpendicolare 
dal. centro [opra uno di ejji . ' . . • . 

j'av.IV.' Sia ABC , o ABD del poligono l^.propofta 
Fig.g. parte', CE la perpendicolare -propofta ; e la fu- 
perficie/ABF , o AGH 'adegui ^la bafe di un 
cono, CE ne adegui l’altezza. Quel cono- ade- 
guerà il folido ABCF , o vero AGH. • •- 
Imperocché per gli angoli retti in E • e K , 6 
per l’altro A comune a’ triangoli ; ACE , AIK 
clfendo AC a CE , corn? Af' ad IK'{4..6. p.), 

' , o. come la fuperficie AIH alla bafe IH (pr.r^.)’ 
farà il cono dell’ altezza CE -.nella bafe AIH u- 
guàle *all* altro di AC in IH ‘(pr. 15. 2. ) .'^Ma 
quello uguaglia i'tlue AIH, CIH { pr. 12. }. 
Dunque ancor quello . E de’ due AIH , ClH fi 
compone il folido AICH . Quello adunque- u^ 
quaglierà il cono di CE, in AIH . Or diftefi i 
iati BJ , FH. in L , .fimilmente fi dimollrano i, 
folìdi LICH , LBOF uguali a’ coni della per- 
pendicolare CM * nelle fuperficie LIH , LBF . 

De’ 
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De’ primi pertanto la differenza adeguerà la dif- 
ferenza degli- altri. E quella- adegua il cono di 
CM in IF ; attefocbè i due di CM in IF , e * 
di CM in LIH coftituifcono l’intero diCMin 
LBF (pr. la. ) . Sicché il lolìdo BICHF al co- 
no-di* CM in IF farà uguale . Per l’uguaglian- 
za in oltre delle perpendicolari CE , CM ( 14. 

) i due coni di CE in A IH, e di CM, iii 
IF uguagliano il folo^ di CE in ABF . Sicché * 
al’ medefimo farà uguale ^ folido ABCF. 

^ Differendo , poi il folido BCNOF dal cilin- 
<dro BO pei’ li due coni CBF., CNO , o per 
-quello d|| FQ. in NO o.per la parte terza di 
BO f pr. IO» 2* ) uguagliar dee il doppio - cono 
-di PQ in- NO, : ed effendo la fuperficie cilin- 
drica BO NO i come aPQ_ a^QN {pr.j.)\ . 
dee il dopflB cono di PQ.in NO uguagliare l’al- 
!tro di ,Q.N , o della perpendicolare CR , o del- 
l’uguale CE nella fuperficie^- BO . Allo fteffo 
pertanto uguale farà il folido BCNOF . E l’al- 
tro DNCO. per la dimoftrazione precedente u- 
guaglia l’altro di CE in DNO. Dunque- 1 ’ in- 
tero AGH a’ coni dell’altezza CE nella fuper- 
fìcie ABF , BO ,, e DNO , e quindi al folo di 
CE in AGH farà uguàle. 

PROPOSIZIONE XlVt 

' ’ ' - ^ 

La sfera 'adegua il cono , che ha /’ alte^^a al 
raggio e la bafe uguale alla- fuperficie di effa sfera. 

Sia la sfera ABD . Sarà ad-effa uguale il 
vno del raggio. AC nella fuperficie ABD-. ' ^ F/p io 

*' Altrimenti fc quello adeguaffe una. .sfera, mi- ■ ‘ 

F 3 . noie 
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i i nore EFG concentrica ad ABD ; infcrivendofi 
al cerchio^" maffimo ABD un poligono, di lati 
tra le uguali , pati di numero , e diftanti dalli 
• circonferenza EFG (pwiò. 2. ); ed intorno al 
diametro AI rotandone la metà ; fi avrebbe il 
folido ABH uguale ài 'cono della perpendicola- 
re CK nella lliperficie ABH 13. }. Ma quc- 
fto è minore dell’ altro di AG in ABD. Dun- 
que il folido A BH della ifera EFG farebbe mi» 
nore* ii che ripugna. ' 

Se poi adeguaffe una sfera maggiore LMN^ 
concentrica'* ad ABD; fatta la fteÌTa coftrùzione/ 
fi avrebbe il folido LMO uguale al «>no della 
perpendicolare CP nella fuperficie LMO . Sic- 
come pertanto quello è maggiore >dell’ altro di 
'AC In ABD ; il folido LMO cs^ della sfi^a 
LMN farebbe maggiore. La qual cofa parimen- 
te ripugnando ; dovrà il ' cono del raggio AG 
, nella fuperficie ABD adeguare la sfera ABD . . 

- 

PROPOSIZIONE XV. 

) 

Il fettore , non meno che la rimanente ^ar^e del- 
la sfera , è uguale al cono , che per altera ha il 
raggio e la sferica fuperfièie del fettore , 0 della 
• parte rimanente' per baf^ . 
lAV.IV. fettore BCD.‘ Uguale gli farà il cono 

■f^^^'li^del. raggio AC nella fuperficie BADI 

Altrimenti fé' tal còno fplTe uguale al fetto- 
^ 're fintile ECF di una sfera concentrica minote; 

, dividendofi per metà il mezzo arco maffimo AB, 
ed indi le fue parti, finché lé corde AG , GB 
non- incontrino 1 ’ arco Hfi ; ed intorno' ad AC 

f * ^ • 
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in ^iro volgendofi il rettilineo ABC* fi avreb-* 
be il folido ABCD wgtrale al cono della per- 
pendicolare CI nella luperficie dcfcritta dalle 
corde AG , GB (pr. 13. ).. Quello però è nan ' 
aor^ dell’altro di AG in BAD. Sicché il foli- 
do ABCD. del fettore ECF farebbe minore; il 
t che è alTurdo. « ; ^ , 

P Che fe fofle* ugvtòle al fettore Wile KCE 
di una sfera concentrica maggiore ; fatta la to- 
ftruiione medefima , fi avrebbe il folido MKCL 
uguale al cono della perpendicolare . CN nella 
Superficie MKL .^Laonde ficcome,ijuefto del co- 
no di AC in BAD è maggiore ; del fettore 
KCL farebbe così maggiore il folido MKCL . 

Ma anche ciò è affurdo. Dunque^ il cono del 
raggio AC nella fuperficie BAD uguaglierà U 
Jettore BCD. _ 

, E quello del raggio nella- fupcrficie intera 
guaglia la sfera (pr. 14. ). L’altro del raggio 
adunque nella fuperfìcie rimanente BOD farà 
uguale al rimanente folido BCDO :^,pr.i2. )v, 

% PROPOSIZIONE XVI. 

Ir 

, La porn^lorte della sfera è uguale al fono , cèe 
per bafe ha la bafe della por^jone^ rnedejìma e per 
alten^a la retta , cbe dell affé di quella ^ cornph 
ne e della quarta ptoporgionale dopo /’ affé della 
portone rimanente , /’ aliro della data:^ ed il rag- 
gio della sfera . • ^ i 

Abbiano le due porzioni sferiche ABE, DBETav.IV 
il centro C, la bafe BE , gli affi AF, DF ; e Fig.iz. 

\ F 4 'fi ab- 
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^fi abbia DF ad AF, come CA ad AG, efeam* 
bievolmeate AF a DF , xom’e CD à DH . I 
coni della baie BE > nelle 'altezze GF , HF 'le 
“ l'aranfio uguali . . 

'•"Perciocché effendo*DF ad AF, come CA ad 
AG j farà invertendo AF a DF, come AG ad 
AC, e componendo AD a DF , come GC''ad 
AC . Poiché però AD a -DF fi ha -nella dupli- | 
cata ragione di AD a-, DB-, o di AB a BF 
(S. 6 .p.)i aver fi dee, come il cerchio del rag- 
gio AB a quello di- BF 2. 2. ) . Poichè,'dun- 
que- GC altresì ad AC fi dee' avere’,' come il cer- 
chio del raggio AB a quello di BF ; farà il co- 
no, dell’ altezza GC nella bafe BE uguale all’af- 
r altro di AC' nel cerchiò del raggio AB {pr.vs» 

) ,JK) • nella fupefficie B AE ( cor.i.pr. 1 1.) -. Qae- 
i fto però adegua il lettore BCE (pr. 15. ) . Sic* 
ché' ancor quello. Ora il fettore- BCE- fi com- 
pone della porzione ABE , e del cono CBE 1 , 
ed il cono di GC in BE parimente' fi "'compo- 
ne di'quellp di GF ih BE , e dello ft^o CBE 
(pr. 12. ). Sicché quello tolto , reflerà il cono 
di GF in BE uguale alla porzione ' ABE . 

Nella maniera medefima fi dimollra il cono 
di HO in BE' uguale al folido CBDE . Se per- 
tanto ad amendue fi aggiunga il còno CBE ; 

, infieme con l’altro di HC in BE , o l^n- , 

tero di HF in BE alla porzione intera DBE 
farà uguale, ■' ’ • " 

- A* 
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PROPOSIZIONE XVII. 

La sfèrica porzione 'è aguale al cono che ha 
r affé dì effa pom^one per raggio della bafe ,e pe? 
altec^ il raggio della sfera injìeme ' coll' affé della 
potinone 'rimanente.', "s . 

^ * Sia la' porzione ABE , Quella uguaglierà- il 
cono deir altezza^AG con. DF^ nel cerchio del 
raggio AF. . • V • ‘ 

Perocché, face»dofi AC ad AG , come DF ad 
AF'; farà permutando AC' a'^^DF, come AG 
atF AF ; e componendo AC' con DF a DF , co- 
me -G F ad A F ; e di nuovo , permutando A C 
5‘con DF à GF, come-DF ad AF. Ma-DF è 
ad AF in duplicata ragione di BF ad AF {'con. 
8^ 6. p.)y p come il cerchio del raggio BF a 
quello dei 'raggio ÀF {prfì.z.Yf ®dnque AC 
con DF farà a GF, come il cerchio del raggio 
BF a quello di AF. 'Per la qual'cofa il cono 
deir altezza ^GF-» neh cerchio del raggio .BFvade- 
guerà r altro di AC con DF nel 'Cerchio del 
raggio AF (pr. i^.z:) . Il primo però adegua 
la porzione ABE {pri''i6.}. Sicché anche' l’al- 
tro. • - 

' > PROPOSIZIONE XVIIlJ 

La porzione delta sfera è al cono di ugual bafe 
fèd attenga \ come ali* affé della porzione rimanente 
^ affé medejìmo tnjìeme'col raggio della sfera,’ 

La sferica' porzione- BAE ,^ed il cono ABE 
^abbiano la bafe BE ,• l’altezza AF . Si avrà BAE 

ad 
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ad ABE , come DF con AC a DF . 

Perocché fe facciafi DF ad AF , come AC 
ad AG ; e farà la porzione BA E uguale al 
cono della bafe BE nell’ altezza FG {pr.iói)'^ 
«d ìmperciò' al cono ABE amendue que’ iblidi 
avranno la ragione medefiraà! ( 7. 5,^ ) . Ma il 
cono di BE in FG all’altro 'ABE fi ha, come 
FG ad AF, (pr. 14. 2.^ .-.Corae pertanto FG ad 
AF , fi avrà così la porzione BAE . al cono 
ABE . Poiché però DF ad AF é , come AC 
ad AG ; effer dee invertendo AG ad AC , co- 
me AF a DF • fe permutando AG ad A F, co- 
me AC a DF ; e componendo FG ad AF,ao- 
me DF con^'AC a DF . Per la qual cofa an-? 
che la porzione BAE farà al cono|ABE’, come 
DF con AC.« DF. * • . -• 


PROPOSIZIONE XIX. 


Jl corto equilatero , il cilindro retto j e la sfer 4 
ad effi infcritta fecondo la ragione fefquialtera fa- 
Moi tra fe in continua proporzione . \ ' 

. Dintorno' alla sfera ABD fia, defcritto il ci- 
lindro retto FH , ed il Cono equilatero MNO, 

Di quello al cilindro , e de^ cilindro alla sfera 
la ragione farà fefquialtera. ^ 

Imperocché effendo del cono la bafe N P O ^ 
tripla del cerchio raaffimo ABD -della sfera, ed ” 
il cerchio ABD. uguale’ alla bafe GIH del ci* 
lindro {pr. io. ); fi avrà NPO a GIH , come 
nove a tre . Ma il cono MNPO all’ ugualmenr, 
fe alto MGIH 16 ha, come NPO a GIH (pr. ^ 
-li. 2.) . Dunque fi avrà ancora, come nove a 

tre . 
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tre. Ora effendo il raggio CR per meth drvifo 
in E ( pr. IO. ); è chiaro , che ME ad AE fi 
abbia , come tre a due . Sicché come tre a due 
fi avrà parimente il cono M G I H all’ altro 
' AG IH (/>r. 14. a. ). E quello al cilindro ,FH 
fi ha, come, due anfei (pr. 10.2.). .Ordinando 
pertanto fi avrà- il còno MN PO al cilindro FH, 
acome • nove a fei . Pbichè in oltre il cilindio 
FH al cono AGIH è , conte fei a due ; ed il 
cono AGIH all’ altro CGIH, ‘come due aduno; 
c l’altro fteflb'CGIH a quello*'’ di CE nel cer- 
chio quadruplo, di GIHj Come uno a quattro i 
effcr dee ordinando come Tei a quattro *, così il 
cilindro FH >al cono dell’ altezza CE nel cerchio 4 
.(Quadruplo di G I H o nella > fijperficie sferica 
ABD ( pr. p. ). Poiché tal cono adunque > alla 
sfera ABD ’é uguale ( pr. 14. ); ad efla altresì 
0 fi avrà il ‘cilindro FM nella ragione fefquìaltera ' 

. di fei a quattro . ' ♦ 

f V . * 

' PROPOSIZIONE XX. 

% 

* La piramide ed il cono di pari alte^XP ^ 

•no. delle bafi la ragione f * 

Abbiano altezze uguali^ la piramide AB, edTAV.IV. 
, • Il còno CDE . Sarà AB a CDE , coipe B,a Fig. i 

Altrimenti' fe AB foffe- a CDE., come B -ad 
un cerchio concentrico F minore di DE ; de- 
*^^"-fcritto in quefió- un poligono GH di lati diftan- 
ti dalla circonferenza F (pr. i 5 . 2. ), e fopra di 
effo coftituita col vertice C la pii;a>^tde CGH, 

♦ farebbe la . piramide A B all’ qualmente alt^ 

CGH , 

* « 

• * 

* 
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CGH , come la bafe B a GH Ma 

B a GH ha ragione minore , cKè ad F 
Sicché la piramide AB all’ altra CGH avrebbe 
minor ragione , che al cono CDE )j 

onde del cono CDE la piramide infcritta CGH 
farebbe maggiore (io. 5./?.):; il che ripugna. . 

Se AB in oltre fòlTè a GDE^ come B ad un 
cerchio concentrico IK maggiore di , DE ' fatta 
la medelìma coftruzione , farebbe la piramide AB 
all’ ugualmente alta' CLM , Eccome B’ ad LM» 
Siccome adunquè-B ad LM ha ragione maggio- 
je , che ad IK* avrebbe così la piramide, AB 
all’altra CLM maggior ragione, chetai cano'' 
CDE . Quindi del Cono CDE la piramide CLM 
farebbe minore, E quindi ciò ripugnando, fac^ 
AB a CDE come B a DE. ' v •: • 

PRéPOSIZIONE^XXL f 

La piramide ed il cono \di baji uguali feguono 
la ragione delle altexgp- 

"Fav-TV. Sieno di uguali bafi la piramide ABC, ed il 
14. cono DEF, Sarà ABC a DEFj-cmne 1 ’ altez- ’ 

, za AG a DH . ‘ •7 ^ 

Imperocché fe coll’altezza IH uguale ad^AG 
fi coftruifca fopCa la bafe EF il cono lEF ; fi • ^ 
avrà ad effa la piramide ugualmente alta ABC, ^ 
come BC ad EF [^pr. i8. ). Mà' BC ad- EF è 
uguale". Sicché la piramide ABC , ed il cono 
lEF e faranno 'tra fe uguali />ed al medcfin;^. 
DEF avranno la ragione medelìma ( 7. 5. p. )'• 
.Ora il cono lEF a DE-F^è, come IH a DH ' 
{pr. 14. 2. }.^Come^ pertanto IH, 0 l’> uguale 

AG 
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■^G a. DH , farà così la piramide ABC al co- 
no DEF . 

PROPOSIZIONE XXII.- 

La 'ragione della piramide al cono di quella del* 
le bajì e di quella delle alte^ge fi compone . - 
.La piramide ABC , 'ed il cono DEF abbia- 
no le bafi BC , EF , le altezze AG DH . Del 
primo folido all’ altro la ragione fi comporrlf 
delle due di BG ad EF , e di AG a DH . 

Imperciocché fe facciali come BC ad EF,co« > 
sì P a Q, e. come AG a DH , cosi Q ad R;* 
coftruendofi in oltre coll’ altezza MN uguale ad 
AG fopra la bafe NO uguale ad EF da pirami- 
de MNO*'ad elfa fi avrà Tugualmente alta ABC« 
come BC ad NO , o BC ad EF , o P a Q 
« {pr. 6.%.) . Ma la' piramide MNO al cono DEF 
; di bafe uguale fi ha , come MN a DH , o AG 
a DH , o Q;. ad R..,(p»'. 21. ) . Ordinando adun- 
que fi avrà la piramide ABC al cono Df F ; 
come P ad R , o nella ragione comporta delle 
& due di P a Q e di Q ad R , o vero in quel- 
•' la , che delle due fimili 'di BC ad EF e di 
AG a DH fi compone. 

* ' ' • ' ' ' ’ . 

PROPOSIZIONE XXIII. 

’ La piramide ed <7. cono fe tra fe fono uguali^ hanm 
. no le bafi reciprocamente proporuftonall alle altcT^; 

■e 'fe alle altegge hanno propoi^ionali reciprocamen- 
te le baft y fono tra fe uguali . 

Imperciocché componendoli della piramide al 

cono 
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cono la ragione c di quella delle bali , 'e* di quel- 
la delle «altezze ( />r. 22. ) • una delle componen- 
ti all’altra inverla farà fimile , quando la com- 
'polla fia di uguaglianza : e 

di uguaglianza farà vicendevolmente la^compo- 
(la , quando una delle componenti fìa fimile all’ 
altra inverfa ( w. 23. cor. 2. 5. /». ) . , • 

CoROL. Poiché ogni piramide del prifma 
(pr.7.2.), ed ogni cono é la parte terza del ci- 
lindro, che ha la ftelfa bafe ed altezza (pr.io.z.jj 
è manifefto , che della piramide paragonata al 
cono non debba la ragione differire da quella 
del prilma paragonato al cilindro . Il prifma 
quindi ed il cilindro fe abbiano uguali altezze , 
faranno tra fe , come le bafi {pr.zo. ) : fe poi 
abbiano bafi uguali , tra fe' faranno , come le al^ 
tezze [pr. 7 . 1 .): e delle altezze infieme, e delle 
bafi fi comporrà la loro ragione •, fe le prime , , 
non 'meno che le altre fieno difuguali (pr. 22. j: 
effendo in oltre di que’ due folidi uno uguale " 
all’altro , le loro bafi feguiranno delle altezze 
la reciproca ragione: ed al fine feguendo le' ba- 
fi la ragione reciproca delle altezze , un di que’ f 
folidi all’ altro farà uguale ( pr. 23. ) . ^ • 

. * • 

PROPOSIZIONE XXIV. 

La sfera adegua la piramide , -,che ,ha V aUe^gi ^ 
al raggio j e la bafe uguah alla fuperficie di e fa . 
sfera . * 

Imperocché la sfera adegua il cono , che per 
bafe ha la sferica fuperficie ed il raggio per jd- 
,tezza (pr. i4.}.Tal cono però è uguale allapi- 

. - . ramidc 
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ramide della bafe ed altezza medefima (pr.ip.). 

Sicché alla piramide fteffa anche la v sfera farà 
uguale . ^ ^ 

CoROL. Or. la piramide è la terza parte del 
prìfma; portò fopra bafe uguale, ed ugualmente 
«Ito^ (pr. 7. 2. ) . Il prifma adunque, che per al- 
tezza ha h parte terza del raggio e la'fuperfi- 
cie sferica per bafe, adeguerà la sfera. E nella 
maniera medefima determinar fi può ,la pirami- * 
de , non meno che il prifma uguale e'd al fet- 
torc, ed a qualunque sferica porzione. 

t ^ - 

PROPOSIZIONE XXV. 

La ragiona del cerchio al quadrato , che dìntor» ' 
no ad effo fi può defcrìvere. , è prejfochè fimlle a 
quella di undici a ' quattordici . 

Al cerchiò ABC , fra , .circofcritto il quadratoTAV.iV. 
DE . Si avrà ABC a DE , quali come undici 15. 
a quattordici. * , ' 

Imperocché dirtefo - il lato DF verfo G , fi 
faccia come fette a ventidue , così DF a DG • , 
e tirato il diametro BH , fi conducano le due 
BG , BF . Ed effendo' DF uguale à BH , e DF 
a DG , "come fette a ventidue • farà DG prof- • 
fimamenté uguale ^alla circonferenza ABC (pr.i.).. 

Ma BD é uguale al raggio BI . Sicché il trian- 
golo BDG farà proflimamente uguale al cerchio 
ABC ( pr.z. ) . Ed al triangolo ugualmente alto 
BDF fi ha; come DG a DF ,.o come venti- 
due à fette Come adunque ^ventidue a fette , 
preflbchè ‘ così fi avrà il cerchio ABC al trian- 
golo BDF . Querto però , poiché metà del ret- 

tan- 
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9 ^ Velia Geomet/ia Solida' 

tangolo DH , è la parte quarta del quadrato DE‘ 
onde al ^quadrato DE aver fi dee , come fette a 
ventotto . Ordinando pertanto fi avrà il cerchio 
ABC al quadrato DE , quafi come ventidue a 
ventotto o come la metà undici alla meià quat- 
tordici . V 

f 

PROPOSIZIONE XXVI. 


' Velia sfera al cubo clrcofcrltto la ragione è qua* 
fi fimtle a quella di undici a ventuno.. 

Imperciocché fe dintorno alla sfera fi conce- 
pifca oltre al cubo defcriverfi il cilindro retto * 
tal che di quello la bafe redi infcritta alla bafe 
del cubo , ed una fia di amendue 1’ altezza ; 11 
avrà come due a tre , o quattordici a ventuno , 
cosi la sfera al cilindro (pr.ip.). Quello però 
fi ha al' cubo , come il cerchio bafe di eflb al 
quadrato circofcritto , che del cubo è la bafe 
(cor.pr.z^.) , o proflimamente come undici a 
quattordici (pr. 25.). Sicché perturbando la sfe- 
. ra al cubo , che dintorno ad elTa è defcritto , fi 
avrà , preflbchè come undici a ventuno . . 
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